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cool discorso del Re Cattolico 
si ì Do 0 - Nel diseurso che pro- 
psn Alfon TM il Redi Spagna al Papa, 
A bian XITI dissé conimosso che por- 

e ite Sommo Pontefiée il devoto e fi- 
and0 |Wgh Ce del ftoverno e del | popolo 
ser? alte fo %0 e che  ringraziava il Santo 
e sci Stoga o " le dimostrazioni solenni e fa 

ni, ricevimento. 
vee 
ve Gloria di cattolico 
del, Mueste dimostrazioni — egli disse — 

è TR Ute da un Sovrano, il qua 
ù Sua maggior ventura ed. onore 

€ il titolo di Cattolico concesso da 
i leone. ‘antecessore ad uno. dei miei 

l predecessori; da un Sovrano che 
'gloria di esserlo del popolo spagnolo 

vel “ine popolo che non fu sor passato 
ED dp a alcuno in grandezza nei fasti |5 

Bi Der UManità e non si atfievoli giammai 
tiv? tm; * sua adesione alla S. Sede e che ] 
p D° Primo negli ounsali della Chiesa 
det Cato Olica,. 
pu 

nor? | 

acli. |' 

m 

Un   
nes’ |, 

tt Te a torrenti, Santissimo Padre) 

daremo la storia di Spagna Ta linfa 
‘ede, 

L'ombra benefica della Croce 

Se la Croce di Cristo cessasse un mo 

0 di proiettare ia sua ombra. Le- 

“ sul nostro territorio nazionale la 
lena non sarebbe più. Spagna. La 

i “die ‘azione dell’ Apostolo S. Giacomo 
se i Parizione della Vergine al Pilato 

40Î |: îi Mtasozza fecero già nel mio popolo 

pedi iletto della Pr ovvidenza. La fu- 
» None di tutte le + azze sparse sul.suolo 

Ie 

def. 
I 

Dre 

0 ne] Sangue più martire, predicer: È 

È i è missione che-il inio popolo svreb 

i VUto compiere nella storia quella 

di “sere i], Soldato della. Rel igione, il 

TS inflessibile della Chiesa Cat 

\ 

È 

| battaglie della Spagna in dizia 

della Chiesa 

Tonso XIII a questo punto ricordò 

s le sang uinose strenue lotte soste 

Al 

ni, ; l figli dell’ Islam, ricordò gli 01° 

di Santiago, O alatrava, 

Ontera A 

  i su 

    
Le benemerenze nelle arti 

e nelle scienze 

WoSpite illustre ricordò ancora tutte 

MÉlorie dalla Spagna nelle arti, nella 

mpione nelle scienze, rella geografia, 
Nice È legislatura, nella teologia, nel 
Ù Migismo, nei costumi del popolo af- 
»ando che tutte le glorie spagnol» 

germinate dal patriottismo e dalla! 

i K pene profondamente sentita e pr9- 
i ata, 

la Fede del Re e del Popolo 

in UA.si è affievolita la fede del mib 

"tag 9, 0 Santo Padre — ‘continuò Al 

SO XTIT non è diminuita di Un 

ù e quella anice ‘della mia fanciulle» 

am tto degli insegnamenti materni; 

ti Mel mio cuore 'e ne rende testimo 

n È la consaci azione che sul colle de 

Angelos, in mezzo ‘egli applausi di, 

ui li miei sudditi.e alla presenza del 

Soverno io feci della’ Spagna al 

pie Sacratissimo di. Gesù. Venendo 

N Mmaanzi a Voi, Santissimo Padre, 

Ra Rdervi la Bo i della mia 

li; None indelebile interprete dgli ane- 

"i ì tutto il mio popolo, destdlgro vi 

È ug, Sute questa visita sia la pietra mi- 

Nora a evi si accentui se possibile l'a- 

i di Spagna alla Sede Apostolica e 

pont della Sede Apostolica per 1a 
prc: 

  

   

Met fto appello alla Santità Vostra 

Ù, è Con le sue esortazioni di indise us 

Mai orità e sempre venerata dai cat- 
miti | 1 Spagn: 4, SÌ raggiunga salvando 

i 1 del legitti mo amore di ciascuno | 

Ma ta propri: \g@gegione, il kene comu- 

Mu tutte fuse nella suprema unità 

Madre $ S pagna. 

Un lieta per l'America 

Duna preghiera nella quale 10 pon 
to il mio Cuoreardisco Impetrare 

FAR ‘a Santità che il mondo ameri- 
«a feet Una presenza più numerosi 

) Collegio, preghiera che faccio 
vantità ; m questo; litogo per proc Va- 

(Veemente aspirazione diiSpa- 
tir in uno stretto abb ra eci) 

Son quello che furono già le 
Onie del nuovo mondo. i 

è 

O 
I   

    

Magna sotto lo scettro del Caredo,.. 

L dalla Sp: agna contro.i Mori, i lu- 

Ale: Rin al 

  

Il:Monarca augura la pace e la dila- 

tazione dellle gerarchie ecclesiastiche 

Invoca la benedizione: del Papa. 

La fedeltè della Spagna 

Vi promettiamo Santissimo. Padre 
che se un giorno a compimento del pro 
gramma, che seconda S. Malachia, cor- 
risponde al Vostro Pontificato: «l’ides 
Intrepida», la fede domandasse ai cat- 
tolici i più grandi sacrifici Vi prometto 
che gli spagnoli non sì ritrarrebbero :u 
nanzi a qualunque di esse e se, in die 
sa della Fede perseguitata, nuovo U: 
bano Secondo, Voi doveste sollevare 
una crociata. contro i nemici della No- 
stra S. Religione, la Spagna ed il suo 

Re fedelissimi ‘ai Vostri ordini non di- 

serterebtero il posto d’onore che le loro 
glorie tradizionali «ad essa segnalano 
per il trionfo e per la gloria dol Croce 
che insieme al vessillo della fede è 

la bandiera della pace, della giustizia, 

della civiltà e del progresso. 

La risposta di Pio, XI 
Sua Santità Pio XI, commosso, dalle 

nobili e vibranti espressioni di Alfonso 

ISCIT dopo averlo albracciato e baciato 

gli diede il benenuto in uno alla gra- 

ziosa regina: Ricordò il grande prede- 

cessore del monarca sp? agnolo Ferdinan 

do il Cattolico e affermò. che la Spagna 

a nessun altro popolo è secondo per © 

more ed eroica fedeltà alla Chiesa. 

Il gesto sovrano di cavalleria 

In uno con Voi abbiamo voluto ab'rae- 

ciare tutti i Vostri più cari e tutto 1! 

Vostro popolo. Quando l’amplesso acco- 

stava i nostri cuori, Noivabtiamo sen- 

tito che nel cuore Vostro Reale era il 

Vostro Popolo come vi era il giorno non 

lontano, da Voi così piante ricordato 

nel quale Voi lo avete offerto e consa- 

cato al Cuore Divino del Re del Re. 

Questo’ gesto immortale di vera So- 

vrana a vullemia è in tutto degno. ( del 

la storia Hidalghia del popolo per èc- 
cellenza RT IRE Direte al Vostro 

popolo che in quel Divino Cuore nel 

quale Voi lo avete posto,eNoi lo ritro- 

viamo (o ritroveremo . ‘Ogni glorno. ne! 

cuotidiani colloqui col Sacramento Si- 

gnor Nostro. E gli. direte pure che quel 

cuore, palpito e vita dell’universo, pre- 

ghiamo e pregherenio come al suo aa e 

alle Reale Famiglia ogni grazia ed ogni 

dono di pace e di unità di prosperito 

e di gloria, 

Per i figli tonibai dalla Chiesa 

E se vi sono anche laggiù poveri è 

pur sempre dati figli nostri che non vo- 

gliono accostarsi al Cuore Divino dite 
Toni che non pet questo noi ti ‘escludia- 

mo dalle nostre preghiere e: dalle ino- 
‘stre benedizioni ma che:p roprio per que 

sto rivolgiamo. a loro con più vivo senti 

mento i paterna! pietà 11 pensiero e la 
affetto nostro come alle pecorelle lonta- 
né li rivolge il Pastore Divino sospira 
do l’unità dell’ovile. i 

Pace, unità, prosperità e gloria 

Pace, unità; prosperita’ e gloria que- 

di celeste re quando si verifichi la pace 
d» Cristo nel regno di Cristo. 

Pace ed unità,; 1rosperita’ e gioria 
nessuno di questi doni, ce. lo du il si- 
culo presagio delcuore, verrà meno .a 
Voi e al popolo Vostro se sotto la Vo- 
stra guida, dietro i vostri esempi rimair 

rà e progredira’ sempre sulle ie dei 
Padri segnate e-seminate con tanto 

do sempre nei figli la fede e la pietà dei 
Padri la .S. ReUline nostra espressio? 

ne unica è cOmpIELA del cristianesimo è 
di tutte le sue ben refiche enero le potrà 

continuare nelle leggi e nella Ao E 

per queste vie, le sole vere e “pate ‘enti 
al fine nella società e nella f Tami illa, 

nella ‘vita pul blica e piivata i suoi sa- 

lutari influssi di santità e di e ivilta/ ve 

ra discienza e di arte di concordia del- 
le menti e dei cuori. 

La benedizione 

Su queste vie ci trov erete sempre 
pronti alla cooperazione e se occorra al 

l’aiuto, Noi e nostri venerabili dai 
dell’ Episcopato spagnolo, gloria 

Chiesa Cattolica, e -con., VE Habighi 
sotto la guida e disciplina, quel clero 

secolare e regolare dhe ha già seritto 
tante.e così belle pagine di darila” e di 
scienza, di apostolato e di patriottismo. 

del! f   
= 

po a Roma ac 
Oto omaggio alle Tombe dei Re d'Italia e dell'Ignoto Eroe. 

È DoD commasso paolo I Ut KI: al Sommo Pontefice - la benedizione del Santo Padre: al Re, all'esercito © al 1 sagnol 

e pui di 

sti verranno tutti insieme come a. cortent 

sple ‘ndore di imitabili «es ‘empi se riuscen 

  

Ed ora discenda la Nostra Benedizio 
ne come Voi la desiderate è chiedete so. 

pra di Voi, e sulla graziosa. Regina, 
scenda sui figli Vostri, amore e spérati- 

za della Spagna e Sulla AueUsta geni 

L’omaggio alle Tombe di Vitt. Em. Îl 

e di Umberto I. 

ROMA, 20. Alle ‘8:45 il Re di 

Spagna si è recato n rendere omaggi: 
alle tomre di Re Vittorio Finanuele "I 

è Umberto T. Il Sovrano e il seguito #0 
no giunti al Pantheon jin 6 atitomobili, 

di Ubréi scortati da ciclisti. 

Gresso del Tempio dall’ Ambasciatore di 
Spag ena presso il Quirinale, sig. Dere!- 
noso, con l’addetto militare dell’Amia_ 
Sciata spagnola dal Ministro della P. I. 
on. (rentile e da altre autorità. Re AI 
fonso è entrato nel Tempio dove si è 
soffermato qualche minuto in datato 
raccoglimento davanti alle tombe dei 

SO d’Italia ed ha apposto quindi 
la propria firma sull'album dei visita- 

tori. i 
Tanto all'arrivo quanto all'uscita il 

Re di Spagna è stato calorosamente ap 
plaudito dalla folla che si era raccolta 
sulla Dir del Pantheon. Rendeva gli 
onori militari un battaglione di cara- 

tinieri. In precedenza Re Alfonso ve 
va fatto collocare nel Tempio una ma- 

gnifica coronà di fiori dai nastri recanti 
i ‘colori della bandisra spagnola. 

Sulln Tomba ‘del Milite Ignoto. 

Alle ore 7.30 il Re di Spaena insie— 
me con S. M. il Re d’Italia e il Prinei 
pe Hereditario si è recato a rendere 
omapigio alla Tomba del Milite Ignoto. 
In Piazza Venezia rendono onori le 
rappresentanze delle truppe del presì 
dio dî Roma, gli allievi del collegio mi 
litare e reparti della Marina. 

Erano ad attendere i Sovrani il mi 
nistro. della guerra generale Diaz, éd 
altre eminenti personalità dell’Eserci 
to e civili. 

Sul ripiano del monumento, dinanzi 
all’Altare della Patria, facevano ala 

corazzieri in alta tenuta e sulla scalea 
i Reali Carabinieri. . \ 

Alle 9.40 è giunto , il corteo dI 
composto di sel carrozze con cocchieri e 
valletti în-.livree rosse ese ortate da co 
razzieri. Le truppe hanno presentato 
le ammi e le musiche hanno intuonato 
l'inno spagnuolo mentre la folla che 
stava dietro i cordoni salutava i Sovra 
ni con applausi ed acclamazioni, 

I Sovrani sono stati ossequiati al 
piedi del montimento ‘dalle autorità. 
Quindi somo saliti all’ Altare ‘della! Pa 
tria dove sono rimasti per qualcae mi 
nuto fermi. con la mano: al berretto di 
nanzi alla.Tomba del Milite Ignoto. E° 
‘stata. quindi portata una prande coro 
na di crisantemi gialli. e rose rosse in 
trecciate con nastri dali éolori spagnuo 
li. Re Alfonso ha strappato tre èrisan 
temi. e li ha deposti sullo scalino dinan 
zi alla Tomba; poi la corona è stata 
messa a posto..I Sovrani, il Principe e 
i personaggi del. seguito, hanno. rînno 
vato il saluto, Quindi: ossequiati dalle 
autorità hanno lasciato. fil monumento 
per fare ritorno al Qu'îrinale, salutati 
da nuove calorose dimostrazioni cu 
folla. 

Fra i resti macbtosi: dell'antica Urbe! 

con S. E. il gen. De Rivera e gilt altri 
personagge st del suo seguito, con la mis 

sione italiana addetta alla sua perso 
na, coll’ Ambasciatore italiano marche 
se Paolmzei e fil maestro di Cerimonie 
co. Macchi di Cellere si è recato im au 
tomobile chiuse a visitare il Museo Bor 
ghese, dove è rimasto mezz'ora visî 
tando: le metigioni opere d’arte. Indi 
S. M. il Re di Spagna si è recato al Mu 

seo Nazionale romano rimanendovi una 

trentina di minuti prendendo vivo in 

teresse alle spiegazioni i 
comm. Parîbeni. 

Alle 11 S 
al Foro Rotiand visitandolo minuta- 

mente e mostrando la sua ammirazione 
dinanzi alle vestigia dell’antica eran 
dezza romana.     ‘Re Alfonso in tutta la visita artistica 

[mostrazioni di popola 

x Si % ® Il Sovrano è stato ossequiato all’in- 

  
Quindi il Re Alfonso XIII insieme’ 

M. con i seguiti siungeva:   

  trice; scenda sui masistrati è sul valo» 

roso Esercito, sUll’universo popolo spa 

gmolo e sulla Spagna tutta; questabe- 
nedizione scenda e vi rimanga per,sem- 

pre. 

1 Roali di- Spagna visitano il Protti 
l’Altare della Patria,i Monumenti e il Campo ni Centocelle 

ha ‘dimostrato ‘di possedere una vasta 
cultura ed un gust oraffinato. Eeli mol 
to spesso-ha fatto con srande compe 
tenza ‘deî raffronti con cose d’arte esì. 

stenti in Spagna specialmetne gli avan 

(zi latini in Francia ecc. Alle LL45 il 

Re ha visitato *l Colosseo e a mezzo— 
giorno è rientrato al Quirinale. Sebbe 
ne piovesse nei dintorni del Foro Ro 
mano e del Colosseo si era formata 
grande folla composta in massima par 
te di popolani la quale ha fatto una 
calorosa dimostrazione al Sovrano che 
durante tutto il percorso veniva saluta. 
to dai cittadini. S, M. la Regina di 
Spagna accompagnata dalla Dama d’O 
nore e dal Gran Ciambellano di Corte 

si è recata Stantane a visitare il Museo 

di Vila Borghese e quello delle Terme 
Diocleziane, rientrando al Quirinale 
alle 12. ) 

Alle esercitazioni di Centocelle 

Alle ore.14.1 Sovrani di Spagna coi 
Sovrani d’Italia ed ‘il Principe di Pie 
monte, hamne assistito. ad. alcune eser 
citazioni militari eselzizite a Centocelle. 

Una grande folla di popolo attende 

va ‘il passagigio dei Sovrani lungo Ì 

marciapiedi di Piazza Vittorio Ema- 

nuele fino oltre la. porta di S. Giovam 

ni. Sulla strada che.conduce al Campo 

di Centocelle stazionavano «fuori dei 

cascinali opera. e contadini tutti desi 

derosi dî salutare È Reali e quando que. 

sti sono passati li hanne accolti. con 

prolungati applemsi e calorose evviva. 

La località seelta per: le esercitazioni 

era gremità di una folla compatta. Sul 

la parte piu alta era stata eretta la tri. 
reale con altre. due’ stimate al- 

Primo 
buna 

le Autorità e agli invitati. tO 

‘olungere fu il Presidente del Consiglio 

. Mussolini. Quasi contempo? anea- 

saio sono giunti tuttii. mimastii. e sot- 

tosegretari di stato le rappresentanze del | 
Senato e' della Camera; gli addetti mi- 

litari esteri e numerose altre petsona- 

lità. Ale 14,5 sono giunîi in, a? tomo 

bile i Sovrani ed il Prince pe Ereditario 
accolti al suono della marcia reale men 
tre dalle tribune gremitissimie scoppia- 

vacun poderoso, applauso. 

Sono .state esèguite le esercente zioni 

ginnico militari pose ia due compagnie 
organiche di fanteria con una sezione 
di mitragliatrici in tenuta di guerra 
hanno eseguito. un percorso di guerra 

mentre una compag nia or ganica di ter 
saglieri . ciclisti eseguiva 

esercizi gimnastici. i ; 
TRO DO squadrone di cavalleria’ ha poi 
eseguito un per \0tTsò con ostavoli. La 
eo da parte del progrartama è stata 
costituita da una eset'citàzione ‘di ‘com- 

battimento. Un'ampia zola era trasfor 

I mata. in campo di battaglia con retico- 
ti postazioni per: mitr rapliattici, ele- 
‘menti di trincea è capisaldi. «L' rebetéta 

zione rappresentava un attacco coritio 
un nemico nelle trinbee; IWésereitazione 

«alla quale hanno partecipato ai iche stor 

mi di aeroplani,;tre dirigibili eun dra. 
ken è terminata.alle ore 15,30. 

(Al: pranzo di ala: al Quirinale: 
ROMA, 20. — Stasera al Quirinale 

iha avuto luogo un pranzo di gala in 
onore delle LI. MM. î Reali di Spagna 

colla partecipazione dei capi qpissione 
del Corpo diplomatico. 

Una: nota ufficiosa’ sulfa. visit 
delia LL. MM. Cattoliche 

Una nota ufficiosa del Governo pub- 

tlicata dall” «Agenzia Volta» cosiserive 
delle feste è delle accoglienze dell’ Tta- 

lia ai Sovrani spagnoli: 
« L' accoglienza calorosa, “ vibrante, 

spontanea fatta a1'Sovrani di Spagna ni 
loro arrivo a Roma ha sortolinigato nel 

modo più ‘significativo L'alto valore di 
questa pleitat ed ha dimostrato come 

di là da ogni formula protocollare l'en 

tusiasmo popolare abbia consacrato la 

partecipazione della nazione all’incon- 

mi “distanza ì 

  

  
sen 90 RETI etna te 

tro dei due Re; ii che riafferma 
non tanto e non solo la ‘tradizionale ami 

cizia dei due paesi, ma. la volontà 

condurre quest amicizia a considerare 

positivamente i nuovi compiti di paci- 

10R Spia borazione e n EVE PORIPRTERRO 

Dente 
RISE: 

1 

Ila di ». 

Programma delle visite e ricevimenti 

del Re di Spagna 

: Mercoledì 21. movembre. Ore .12 ‘co 
lazione di-Famiglia: al. Quirinale ( mili 

tari uniforme ordinaria, civili. abito da 
mattino). Ore. 14. visita all’Isttuto. In 

ternazionale di..agricoltura.- (Militari 
uniforme ordinaria); ore.17 ricevimen 
to..al Quirinale, militari unif. ord. Ore 
20.30 pranzo all’Ambasciata, di Spagna 
militari grande uniforme, . civili. unifor 
me. o abito da, sera e decorazioni ita 
liane e spagnole, 

Giovedì 22 novembre:. ore 12. cola 

gione di famiolia al Quirinale (milita 
ri uniforme ‘ord. civili abito, da. matti 

no). Ore 14 visita alla scuola di Tor dî 
Quinto. ore, 15.15 Ippodromo Pariolli 
ore 20 ‘pranzo «di famiglia. al Quirinale 
(militari. grande uniforme, civili. uni 
forme. e lecorazioni). Ore 21. spettaco 
lo dî gala al teatro Costanzi. 

Venerdì 283 novembre. Ore 12. cola 
zione di famiglia al. Quirinale. Ore 20 
pranzo di famiglia: al Quîrînale  (mili 
tari grande uniforme .e eivilî uniforme 
e. decorazioni), Ore 1 ricevimento in 

Campidoglio. Ore 24 partenza delle L 
L. Maestà 1 Sovrani di Spagna. 

Le riunionî al Quirînale avranno luo 
geo nella Sala degli Arazzi. 

— = part ui 

JI qpneliato: della Regina: Madre 
ROMA, 20 

netliaco di S. 

— In occasione del. ge 
M. la Regina Madre igli 

Dal forte di Monte Mario, sta 
salve di arti 

dierati. 
mane sono state sparate S 
glieria. Il.Regiio Commissario del Comu 
ne ha inviato alla Regina Margherita 

un.telegramma di.fervido augurio ‘in 
nome del popolo di Roma. 

I sindaei di Bologna, Genova, Firen 
ze è di moltissime‘altre città‘ hamno pu 
re ‘indirizzato dispaeci augurali in cui 
è sintetizzato il devoto affetto che gli 
ital'anî serbono intatto per l’Augusta 
Donna. 

I nuovi uffici del Senato 
ROMA, 20. — Si sono riuniti eli uf 

fici del Senato, che sî sono costituiti 
nel modo semente: Ufficio 1.) Presi 
dente Badoglio, vice-presidente Impe 
riali, segretario Scaduto; Ufficio 2.) 

Presidente Cefaly, vice presidente Bor 
sarelli, segretario  Cannavina; Ufficio 
8.) Presidente Giordano Apostoli; vice 

presidente. Podestà, segretario Torraca 
Ufficio 4.) Presidente. Tortiggiani Fi 
lippo, vice presidente: del Giudice, se 
eretario Sani; Ufficio 5.) Presidente 
Ferraris Carlo, vice presidente Roma 
nin Jacor, seg retario Valenzani; T ffielo 

6.) Presidente Boselli, vice-presidente 
Melodia, segretartio»Biscaretti; Ufficio 
7.) Presidente Mariotti vesniiatijonio 
Peano, seeretario Venzi. 

Stiopro fascista è [anseguente srl 
NAPOLI, 20. — ‘Un provvedimento 

disciplinare della direzione. delle ‘Indu 

strie ‘tessili’ trasferiva l’operai Gaeta 

li a quello di Sarno. Il Natella sf ap 
pellò al Sindacato fascista, che chiese 
la mevoca del provvedimento; ma; «la Di 
rezione rifiutò. In seguito a ciò 1400 

operai. dello stabilimento si sono aste 
‘uti dal lavoro. La Direzione a ‘sua 
volta ha attuato la Serata 

    

i ; 

Un attentato palate i Olanda 
| PARIGI, 20. — Mandano dall’Aja 
che i finestrini di uno scompartimento 
del treno nel quale viaggiava la Regi 
na Guglielmina sono stati spezzati al 
passaggio di un ‘altro treno. La Regi 
na non è stata ferita. È 

In seguito a questo incidente, corre 
voce in Olanda che un attentato sareb 
be stato commesso contro la Regina e 
che durante il suo viaggio in ferrovia 
le sarebbe stato sparato un colpo di 
rivoltella. 

  Xx 

aggiornata . 
PARIGI,.20.— La Conferenza degli 

Ambasciatori, che si ‘sarebbe dovuta 
riunire nel pomeriggio di oggi, è stata 
rinviata a domami non avendo ancora 

l’Ambaseiatore  d’Inghilterra ricevuto 
istruzioni dal. suo Governo.       

tezza: Nella pubblicità occasionale 
finanziaria: pagina di testo L. 0.88, 

Cronaca L. 1.50; Pubblicità in abber 

namento pagina dì testo L: 0.50: Osée 

naca L, 1.-; 

edifici pubblici e privati sono imban 

no Natella ‘dallo stabilimento dî Napo | 

Mercoledì 2i Novembre 1928. 
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Prezzi per ognì millimetro di a 

Mortuari L. 1,   
E’ evitato il pericolo di rottura 

tra Francia e Inghilterra 7 

Quale sarehbe l'accordo provvisorio 
PARIGI, 20. — Commentando l’at. 

tuazione diplomatica i giornali si ral 
legrano che il pericolo di rottura fra 
Francia e Inghilterra è quasi cessato 
L'accordo virtualmente realizzato ieri 
dalla Conferenza ‘degli ambasciatori, 
stabilirebbe che la Conferenza' intende 
per quanto concerne il controllo’ mili 
tare, riprendere puramente e sempli— 
cemente l’esercizio dei suoi diritti a 
una data prossima. 

“In caso di ostruzionism®@ sistmatico 
la missione stabilirebbe la responsabi 
lità; po? gli alleati prenderebbero even 
tualmente ‘i provvedimenti necessari. 

nia costituissero ‘in avvenire una mi 
nacclia per ì suoi vicini, la Francia ® 
Belgio e la Piccola Intesa potrebbero, 
nella pienezza della loro sovramità, 
prendere le disposizioni che richiede il 
loro dirtto di legittima dfesa. | 

In quanto concerne il ritorio del 
Kromprinz in Germania; il Governo te 
desco ha precisato entro Il 15 novena. 
bre, che la riuncia ai diritti eventuali 
al trono da parte del Kromprinz risa. 
liva al primo dicembre 1918. x 

‘In queste condizioni, se il Reich i 
tende trattare il Kromprinz come un 
cittadino tedesco, dovrà vigilare affin 
chè il Kromprinz mantenga le sue pro 
messe e non si abbandoni ad alcun ten 
tativo monarcrico. 
Relativamente al Kaiser, le autorità 

tedesche sembrano. essersi impegnate 
a non lasciarlo più tornare in Germa- 
nia. 

Il centro del Reichstag 
solidale con. Stresemann 

La morte del pres. della Reichsbank 

| BERLINO, 20. — E’ morto Havefi 
stein, presidente della Reichsbank. Le 
voci secondo le quali "in un prossimo 

tempo verrebbe proclamata la monar 
chia in Baviera,sono destituite assolta 
tamente da ogni fondamento. 

Il «Wolff Bureau» pubblica: La fra 
zione del centro del Reichstag, in ‘una 
riunione per discutere la situazione par 
lamentare, ha ‘deliberato di non parte 
cipare în aldim modo.ad un voto di sfi 
ducia contro Stresemann. Anche la 
frazione democratica ra deciso di non 
votare contro l’attuale Gabinetto. 

Somme ingeati prestate: alla Germania 
BERLINO, 20. — Vanno accolte con. 

riserva alcune informazioni della «Vos- 

sische Zeitung»; secondo. le quali le 
trattative Labs he.con l'America, l'In_ 
ghilterra e l'Olanda per ottenere cre- 
diti stareb} ero per'essere concluse. 

Varie importanti. banche. di questi 
tre paesi sarebbero disposte? a parteci- 
pare con'la somma romplessiva, di um 
miliardo!e 400 milioni*di marchi.oro al 

la fondazibae della Lanca di emissione 

di banconote oro. che dovrà rappresentà 
te la soluzione definitiva del problema. 
monetario tedesco. 

Secondo! il; giornale, circa la metà di 
detta sommaye cioè 170 milioni di.dol- 

lari sarebbero tostituiii da. capitale.ame 
ricano. Contemporaneamente, a. quest® 

trattative. se ne .svolgerelbero altre per 
ottenere sun Credito di 150..aì ilioni di 
dollari per approvyigionamenti, 

Saccheggi di disoccupati 
‘BERLINO,;>20. + Voen.di-continui 

disordini; dovuti alle msapportabili con 
dizioni ‘econoniiche, “giungono: dalla 
Rulir. Quasi quotidianamiente Ci son") 
‘saccheggi in diversi punti della regiona 

bande, battono la campagna: Se un tem 
po sì limitavano alle requisizioni di sac 
‘chi e carri di patate, ora i disoccuapti 
entrano nei cascinàli e rubano addirit- 
tura il testiame. Più inquietante ancora 
è la situazione in Slesia. Nel distretto 
minerario di' Waldenburg ‘è scoppiata 

a tutto il distretto. Nei cascinali ‘gli 

le case. Gravi disordini sono avvenuti 

cozi alimentari ‘e magazzini di stofte 

Tirvert isolati di case sono circondati da 

bande di saccheggiatori i quali si-die- 
dero poi a perquisire casa per casa aspor 
tando non soltanto il denaro ma ‘in ta- 

luni punti anche le masserizio, Vi so» 
no numerosi feriti. 
rene SM nn, 
Palin che fu accusato come comf 

plice nel processo per l’assassinio di 

Worowschi sarà espulso dalla Svizzera. 

‘preziosa tela del Raffaello è andata dè”   strutta: in un incendio.a Parigî.. si 
Lat 

Se i preparativi ‘militari della Germa= 

provocati dai disoccupati che, uniti vin. 

lo sciopero Che si teme possa estendersi < 

abitanti si armano e si asseragliano. nel ì 

a Neusalz dove furono saccheggiati ne. 

«@ Madonna del pozzo» la famosa e . 
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RIFORMA TRIBUTARIA 
Uno dei caos più impotanti creati 

«durante e dopo la guerra è quello del 
sistema tributario del nostro stato che 
nella sua appliezione attuale crea gra 

. vi sperequazioni. Due sono i principi 
giuridici fondamentali che regolano, 0 
per lo memo dovrebbero regolare, l’ap 
plicazione del carico tributario > 

1. L’universalità deî trîbuti. 
2. L’uguaglianza del carico tributa 

rio stesso. : 
Questi due criteri e specialmente il 

secondo; sono spesso venuti meno per 
Il fatto che i varî imibuti sono statîi ae 
certati in tempî dîversissimi, quindi 
gon criteri dissimili, mentre per sop 
perire ai bisogni dello stato, special 
mente per effetto della guerra, si è 
cercato di escogitare dei nuovi tribu 
ta di empîrico accertamento e. spesso 
di non. universale applicazione. Per 
cui oggi sono numerosi 1 contribuenti 
de jure che portano le loro lagnanze 

ta crescente dal 1 al 25 per cento, sen 
za però tener conto della divrsa origi 

ne dei redditi. Onde una terza impo 

sta: quella sul patrimonio del contri 
buente che dovrebbe colpire con adi 
quota progressiva i capitali che rag 
giungessero un dato montare. Ed ora 
spieghiamo un po’ la coesistenza di 

queste tre imposte: Con la prima, quel 
la normale sul reddîto, st viene a col 
pire tutti ì redditi indistintamente, si 
risponde quindi al concetto di {genera 
lità dell’imposta. Con la complementa 
re sul reddito globale si viene a colpì 
re soltanto i redditi d’un dato ammon 
tare per di più in misura progressiva 
e con ciò sì viene ad ammettere il se 
condo ‘criterio giuridico. dell’imposta 
cioè quello dell’uguaglianza chè in ul 
tima amalisi si risolve nel concetto del 
la progressività dell’imposta perchè 
soltando così sì può avere un’eguaglian 
za nel sopportare il peso’ del carîco tri   intorno ai tributi che su di essi erava 

- mo, lagnamze di speregnazioni, in pat 
te almeno, perchè mentre la icasa del 
Sig... A. è esente d’imposta (per ‘1. fat 
to. che è considerata come casa colo 
Ixica) quella.del Sig. B. che serve per 
lo stesso uso, è igravata.in una data 
musura, quella del Sig. C. în una misu 
ra di gran lunga superiore. Sperequazio 
ki pure s'incontrano nell’applicazione 
dell’Imposta di R. M. la quale, nono 
«stante il suo carattere di propressivi 
tà, tende ». gravare soverchiamente su 
la piccole imprese, sui piccoli e mode 
sti capitali, meno invece sulle grandi 
imprese sui grossi. capitali. 

Infatti nelle piccole imprese il red 
dito, al quale viene commisurata l’im 
pesta, .può meno facimente dar luogo 
ad, evasioni, per, quel minimum. dî red 
dito che una impresa. deve dare e che 
‘qui assume un carattere quasi costan 

te e facilmente visibile e determinabi 
‘le anche da parte dell’agente del fisco; 
mentre nelle grandi imprese, nelle qua 
% il reddito non trova la sua reale de 

terminazione non solo neî bilanci più 
© meno falsificati, ma-tal volta nemme 
no nella mente degli amministratori, 
l’evasione si. rende automaticamente 
più possibile. Per il che noi riteniamo 
*he la sperequazione sia. la causa prin 

‘«ipale del sentimento di protesta del 
mostro contribuente che si lamenta per 
3 peso dei tributi più di ‘quello che 
3m verità avesse ragione di reclamare. 

Invero dai dati statistici risulta che 

Ja pressione a carico tributario (cioè 
Xl rapporto fra il totale dei tributi ed 

1913-14 del 14,44 per. cento, mentre 

mel 1920-21 era dell’80 per cento che 
tenuto conto del deprezzamento della 
moneta scende a circa il 20 per cento, 
dunque, a chi ben guardi, pur ricono 
‘scemdo questo aumento esso non è poi 
tanto schiacciante come si. vorrebbe 
far credere. dii 

Lia supposizione del colossale carico 
.- ributario può essere data anche dal 

“fatto che l’aumento fu repentino, per 
vehè durante la ‘guerra la percentuale 
del carico tributario si tnamtiene piut 

| tosto bassa, accrebbe repentinamente 
nel dopoguerra; per di più questo in 
eremento giunse in un momento in cui] 
3 sudditi erano poco disposti e meno 
preparati a sostenerlo sia dal lato eco 

nomico sia dal lato psiclried. Ad ogni 
modo la sperequazione tributaria resta 

. sempre la causa principale e più osti 
‘ca întorno alle lagnanze ed alla ritenu 
ta esagerazione del peso tributario. Da 
le poche cose discorse possiamo ricono 
scere la necessità impellente d’una for 
ma del nostro disorientamento sistema 
‘timbutario necessità che fu ripetuta 
mente osservata, considerata e propo 

sta dai nostri uomini di ‘governo, ma 
per la quale ancora poco si è fatto. 

E qui ritorna opoprtuno ricordare 
la riforma dell’On. Meda che mentre 
‘«da un lato risponde ali prineipi giuri 
dicì dell’imposta, dall’altro è consona 
« produrre quel gettito fimanziario di 
‘eui il nostro stato ha inderogabile biso 

Nell’esercitare il suo progetto il 
Meda avrà probabilmente seguite le 

‘traccie del sistema tributario Inglese 
“«qhe è uno dei migliori, originato. dal 
Pitt, perchè ad esso si avvieina ‘per| 
forma e contenuto. Il progetto in que 
stione, elaborato più tardi anche dallo 
on. Tedesco, avrebbe dovuto entrare in 

vigore fino dal 1 genn. 1921, poi dal 

1 senn. 1922 poi 923, ma ancora. per 
difficoltà politiche e tecniche rimase 
lettera morta. oe 

Vediamo quindi in poche parole in 

“che consiste la riforma Meda ed i suoi 

pregi. A base del sistema staun imposta 

mormale suî redditi che dovrebbero rae 
cogliere le tre imposte ora vigenti sui 
fabbricati e di ‘Riechezza mobile. Tale 
imposta dovrebbe essere applicata se 
condo un’unica aliquota e percentuale 
sui varî redditi, senza nessuna esenzio 
ne, e con carattere proporzionale. 

‘ ‘Al disopra dell’imposta normale sui 
medditi ci sarebbe tn’imposta comple 
tamentare sul reddito complessivo del 
contribuente che, esentando i rdditi 
minimi colpisse gli altri con un’aliquo 

butario tenendo conto’ della capacità 
contributiva dei cittadini e mello stes 
so tempo d’un indiscutibile principio 
economico per il quale -il sacrificio pa 
tito dal soggetto’ economico che possie 
de 100 lire di rendita erogandone p. 
es. 5 allo Stato è ben maggiore di 
quello che patisce il soggetto economi 
co che possiede 1000 lire di rendita ero 
gandone allo Stato 50. Senomchè nel 
sistema tributario in, questione rimane 
va ancora una lacuna, cioè nell’applica 
re 
era creduto opportuno di tener conto 
della discriminazione dei redd'iti e si 
intendeva di applicare la stessa aliquo 
ta tanto ai redditi del capitale quanto 
al misti (industriali e commerciali) 
quamto ai redditi del lavoro. 

A. questa lacuna provvede la terza 
imposta: quella sul patrimonio che non 
sì deve quindi considerare come una 
vera e propria imposta gravante sui 
capitali, ma semplicemente un corretti 
yo delle due precedenti, intesa a pere 
quare il carico tributario del nuovo si 
stema, a procurare quella diserimina 
zione dei redditi che in'ogni sistema 
sì rende’ doverosa perchè non è giusto 
che i redditi dell’impiego- dei capitali, 
i redditi misti e quelli del lavoro sia 
no falcidiati dai tributî nella stessa 
misura. Le tre imposte del sistema Me 
da sono dunque complementari fra di 
loro per cui la riforma si rende neces 
saria nella sua integrità. In verità si 
potrebbe d'îre che delle tre imposte una 
fu messa.in vigore. quella sul patrimo 

| i nfo che risponde all’imposta straordina 
- Al totale dei redditi) era” in Italia nell, > Coi = “ia sul patrimonio applicata ‘nel 1920 

ma che non soddisfa completamente 
al concetto pensato dal Meda. 

applicare integralmente la riforma Me 
da-Tedesco per conciliare gli interes 
sì dello Stato con quello dei privati. 

I concetti finanziari qui brevemente 
ricordati dovrebbero essere aeetti am 
che. dall’attuale governo che «si ripro 
pone di giungere all’equilibrio ceono 
mico interno. ed esterno dello Stato, 
per cni bene anugnriamo che la riforma 
in parola sia cegetto di studio e ben 
presto possa essere integralmente com 
piuta dal Ministro De Stefanî. 

Traunero Rag. Domenico 

= XXX = 

Note per l'emigrazione 

Lili: e-l ispezioni sul avero agricolo. 
Il recente fascicolo della «Rovue In 

termatiionale. di. Ginevra © reca. uno 
studio su alewne forme dell’ispezione 
al lavoro agricolo in uso pesso varie 
‘nazioni. Un capitolo di tale studio è 
dedicato all’Italia e mette in evidenza 
i caratteri della nostra legge sul la 
voro nelle risaie e le forme ispettive 
sull’applicazione della legge stessa, 

La legislazione del lavoro: nella Jugoslavia 
La, «Reyne. Internationale du Tra 

vail» pubblica un’ampia relazione sul 
l’opera del ministero jugoslavo per la 
politica sociale. 

> L'Ufficio Intermazionale del lavoro nel giudizio 
. ‘ del Governo inglese 

Un interessante passo del discorso 
pronunziato in questi giorni dal primo 
ministro inglese, Baldwin. esprime il 
seguente giudizio sull’Ufficio Interna 
zionale del Lavoro: «l’opera dell’Uffi 
cio Internazionale del Lavoro ha avu 
to fino qui. carattere piuttosto sperimen 
tale; ma è un’opera che s'impone e che 
deve tradursi in atto. E’ tra le cose 
più importanti per noi, in questo paé 
se, il fare ogni sforzo per proteggere 
il nostro tenor di vita e per contribui 
re a migliorare quello dei lavoratori 

degli altri paesi. La condizione econo 
mica è forse difficile per noi; ma que 
sto ideale è fondato sulla giustizia e 
ci permetterà di ottenere col tempo ri 

{sultati pratici.» 

Il resoconto della V. Conferenza del lavoro. 
Le «Informazioni Sociali» di dicem 

bre (edizione italiana). oltre un. lar 
‘go riassunto delle discussioni svoltesi 
alla recente Conferenza Internaziona 

' 

      

  

dine e. pel suò diritto carattere. ebbe 

Sembra quindi doveroso e necessario I 

{di E. L. Morselli; Venerdì 

SR PIA RICA APICI O 

{le del Lavoro, conterranno il testo in 
tegrale della raccomandazione votata 

sui principî generali dell’ispezione del 
lavoro; e riproduranno in appendice 

e in extenso î documenti relativi allo 
importante questione della lagittimità 
del mandato conferito il delegato ope 
raio dell’Italia (rappiesentante- della 
Confederazione delle corporazioni fa. 
sciste). 

Verso la VI. Conferenza del lavoro 
La VI conferenza internazionale del 

Lavoro avrà luogo, come è noto; nel 
giugno del prossimo anno: a Ginevra, 
Nei prossimi fascicoli delle «Informa 
zioni Socialî» saranno pubblicati i rias 
sunti dei. questoriari. e der rapporti su 
le quattro questioni inseritte all’ordi 
ine del giorno delta Conferenza: lavoro 
notturno dei pamettieri; utilizzazione 
dei riposi; operai nazionalî ed immi 
grati colpiti da ‘infortunîo; riposo set 
timanale nelle vetreriera bacino. 

ICI 

S: GIOV. di Polcenigo 
Nel tredicesimo d’una ‘scomparsa st 

gnificativa. —— Bernardo Quaiia colpi 
to da un malaugprato accidente, ed: in 
breve rapito ‘all’aftetto dei ‘parenti, dé 
gli amici e dei compaésani tutti che lo 
nispettavanio ed “apprezzavano, rivive | 
con insistenza nel memore, pensiero. 

: Davoltre 16 anni amministratore, a 
gitatore e lottatore assiduo e tenace 
per il bene e per la prosperità della 
propria frazione prima. dell’intero co 

    

corteccia nascondeva una mente  sve 
glia. e pronta. un. animo semplice e 
buono, un enore franco e generoso. 

Onesto e leale nelle pacifiche contese, | 
sapeva apprezzare il valore degl? al 
tri, sapeva equamente valutarne le a 
z'oni e i sentimenti, Per la sua rettitul. 

molti ammiratori; e se ebbe degli av 
versari, non; conòbbe nemici. 
«Lascia qui largo vuoto perla Sua di 

partita e la sua memoria*passa in be 
Nedizione, i 

PORDENONE 

inteerssati, avvertiamb ché it nuovo 
Ricevitore del Registro: sig. Marcange 

to, non fa pagamenti se la persona che 

Diciamo questo affinchè j danneg 

sorio «i pagamenti 

gcire a ritirare il tanto atteso certifica 
to saldo danni di guerra. 

‘ È dI 3 ss . È 

nale ind'spensabile. Il Ricevitore Javo 

na volontà non può tenersi al eorren 
te, poichè oltre all’ordinario lavoro, 

deve attendere a quello eccezionale dei 
danni di guerra; 4.0... ì 

Fiori d’arancio. — Teri il siomor Or 

tiga Napoleone di Udine ha. giurato 
fede di sposo «ila gentile signorina 

Caterina. Furlan figlia del sig. Guigliel 
mo. Alla felice coppia i migliori au 
guri. l 

Teatro Licinio. — La Compagnia 

drammatica Annibale Ninchi darà al 
postro Massimo tre rappresentazioni e 
cioè: Mercoledì 21 «Il Cardinale Lam 
bertiini» commedia, storica di Armando 
Testoni; Giovedî 22 «Glauco» tragedia 

23 «© Car 
dinale Lambertini». È 

GEMONA | 

La custodia del Cimitero. 
(18). — Il nostro. egregio Commissa 

rio Prefettizio vuol proprio passare al 
la storia. E per affermare la 5ua perso 
nalità ha seelto, qui a Gemona, il ter 
reno più delicato quello cioè. ammini 
strativo-religioso che ha tradizioni 
storiche e posizione specialissima, 

Ieri ha venduto il Convento quasi 
per un tozzo di pane, ogg prende ai 
Cappellani Vufficiatura e la custodia 
della Chiesa del Cimitero per darla ‘ai 
Minori Osservanti ai quali assczna ‘una 
paga annua di L. 1800. 

Il provvedimento odierno in sè e per 
sè potrebbe anche: essere considerato 
buono, che ad una sistemazione miglio 

re della. custodia del Cimitero si fosse 
dovuti addivenire e presto, era anche 

nel pensiero dell’amministrazione ces 

sata la quale aveva proprio. ventilata 
la soluzione ora adottata dal Commîs 
sario; ma dovè abbandonarla per due 
ragioni: una per evitare un aggravio 
al bilancio, l’altra principale. perchè 
si trovò di fronte a dei diritti quesi 

  
essere persona solvibile perchè dovrà{che ritenne 
firmare quale garante, che dettero 

ogia lun vincolo 

| proposito con prudenze 

Gi atiguriamo poi che la: R. Intenden ed è, certo, che, se ne avesse avuto il 
za provveda uma buona volta:il perso {tempo avrebbe trovato modo di risolve 

E ei 

_ 

n aL 

Chiesa. diritti derivanti dall’accordo 

ne, l’Ariiprete ed il Consorzio dei Cap 
pellani, accordo . che all’art. Y suo— 
na così: «Il Rev.do Consorzio si assu 
me ed il Rev.do Arciprete e la Depu 
tazione. accordano la direzione. ed uffi 

ciatura della Chiesa Comunale del Ci 
mitero» 

Ma. il sig. Commissario che non te 
me le maggiori spese. dopo che ha tro 
vato la risorsa di addossare.all’ospeda 
le le spedalità .gemonesi. che non ha 

preeccupazioni d’indole giuridica e che 
vuol sovvertire, per amore di novità 
o di altro. situazioni quasi secolari, non 
‘ha avuto i dubbi dell’amministrazione 
popolare ed ha serz’altro revocato la: 
lelibera ‘che portò all’accordo del 1856. 

Pare che l’egregio comm. Caroncini 
— forse per non sentirsi dire iche l’om 
bra dî Giuseppe II si poietta sul Comu 
pe di Gemona — si trinceri anche die 
tro l’autorità dell’Arcivescovo. 

Noi — ce lo permetta il sig. Commis 
sario — non crediamo.che Mons. Arci 
vescovo sempre vindice e tutore, con 
tro tutto e contro tutti, dei diritti e 
del. prestigio del suo Clero, ‘possa aver 

assentito,— cognita causa — alla spo 
gliazione dei diritti, nel caso, spettan 

«ti al Consorzio dei*Cappellani. Ma an 
che' ciò fosse:—— cosa che non ammettia 
mo — la questione non poteva dirsi 
per tale fatto risolta. Non era 1’Ordina 
rio l’interessatò; mail Consorzio e dal 
Consorzio quindi, : il 849. commissario 
— Se. non. poteva o.non voleva ricor 

» i i: sott à pepate, annarent "er ‘ > vie oli "ebbe IT la imposta’ complementare non’ si | UNE, po ; sotto una ruvida apparente|rere alle vie legali avebbe dovuto 
ottenere il consenso per rompere il vin 
colo giuridico derivante dall’atto del 

gennaio 1856, su la. validità del quale. 
nessuna amministrazione ha mai solle 
vato eccezioni o dubbi di sorta. Di mo 
do. che oggi il Consorzio dei Cappella 
ni è nel possesso legittimo ed oltrean 

nale del diritto di officiare la Chiesa 
del Cimitero. — \ 

Non è su un quotlidiano di carattere 
politico che si possono diseutere arco al i 

menti di diritto e non è perciò il caso 

di confutare le. ragioni che il commis. 
sario pare adduca per 1'inficiare il va 
lore dell’obbligazione del 1856 e .per 

. . È } . »3 . . Danni di guerra. — A morma degli{ritenere revocabile la delibera relativa. 

In. materia &iuridica tutte le opinio 
ni sono apprezzabili quando si mostri 

li Domenico basandosi; sul regolamen {no scusate; è perciò, che a certe affer 
mazioni quasi assiomatiche del sig. 

A deve riscuotere 1 importo non si pre{Commisario, noi eî permettiamo di Op 
senta con documenti di identificazione, | pofe non il penîero nostro -— che sa 
con due testimoni conosciuti. dallo stes|rebbe troppo trascurabile cosa — ma 
so Ricevitore. Uno lei testimoni dovrà quello della' IV Sez. del Cons. di Stato 

non revocabili le delibere 

vita a-rapporti costituenti 
gr'uridico con. terze perso | 

ti non perdano tempo nel presentarsi|ne e quello di una delle supreme magi 
da ‘soli a ritirare ‘il certificato provvi{Sstrature del Regno che — in epoca non 

danni di suerra.|remota —. ritenne anche smmissibile 

vegregio funzionario: ha modi sbriga|l'azione di di reintegra nel caso, pro 
ivi e gentili, ma essendo egli nuovo | prio, di un sacerdote che affermava di 

dell'ambiente, conoscè. poche persone | eSSere stato spogliato dell’esercizio del 
e perciò non e'è. chî non veda quasi la|le sacre funzioni in una cappella di 
impossibilità’ specie per taluni, ai riu|cui si. credeva investito. i 

L’amm'nistrazione. popolare agì in 
apprezzabile | 

re il problema della custodia del .Ci 
. x ; ° . . , è 7 da 

ra giorno e notte ma con tutta lm buo|Mitero in maniera conforme alle esi- 
genze pubbliche e senza ledere i dirit 
ti di nessuno. 

Ma l’argomento è delicato e non con 
sente commenti più ampi. Cerdiamo di. 
poter assicurare però, che la questione 
la quale ha anche dei lati interessanti 
il diritto canonico, avrà degli strasci 

ehi nelle sedi competenti. 

Echi delle onoranze 
all’Ispettore Benedetti 

Perchè il cielo risalti allo sguardo 
nel suo cobalto, deve avere almeno una 
nube. Così è della feste; e così fu della 
solenne cerimonia, che si tenne dome- 
Mica, per’ l'inaugurazione del ricordo 
del ricordo ‘marmoreo che Gemona con 
tutto L'alto. Friuli con. vota plebiscita- 
rio volle si inalzasse «a gloria/ed esem- 
pio» al compianto Ispettore Benedetti. 

Ta cerimonia, riuscita graniliosa sot- 
to ogni aspetto, pare non fosse di pie- 
no gradimento a «qualcuno», Questo 

«qualcuno» | potrebbe anche essere il 
dott, Liberale Celotti,. divenuto in un 
momento il «deus ex machi na» dei tem 
pi nuovi. ® i 

Che bel mestiere l’acro' ata, quando 
lo si sa esercitare con si allegra disin- 
voltura!.., i 

Si narra dunque.... no, no: sarà mi- 
gliore e più chiara cosa se si procede 
con Interrogazioni: E° vero che in 
pubblico il detto Sienor Dottore vantò 

la propria astensione dalla cerimonia? 

. E° vero che vide in essa l’esaltazio- 
ne dell'uomo di parte?... E° vero che 
eb'e la «semplicità» francescana di cri 
ticare il Commissario Prefettizio per 
fan suo atto cortese. da tutti ammirato 
edodabgti a i 

La cerimonia per il-lagrimato scom- 
parso e per il fermo volere del Comitato 
promotore e nei discorsi dei numerosi 
soratori assunse tale n aspetto di au- 
sterità serena e fu talmente estranea e 
supertore a qualsiasi partito, che tutti 
gli intervenuti, di qualsiasi sentimento 
fossero, ne fecero le più ampie appro-     ti nei riguardi dell ’ufficiatura della 

* 

f 

x 

vazioni..In essa si fece unicamente ri- 

TO O 
iii o Ano i gia Ren) nn dI II DA 

5 genn. 1856 n. 21-3 ‘VII fra fl Comu 

pagare a titolo di riparazione d’onore 

PI inssicaibità 

vivere il grandesEducatore; le cui be- 
nemerenze insigni-nel campo scolastico 

ebbero tale un’impronta e un successo, 

che passerà alla storia del Friuli ed *n 
modo. particolare a quella di Gemona. 

Se per "ase del suo programma e de 
la sua indefessa opera educativa inise 
l’amore della Religione e della Patria, 

fu ed è anche oggi, per la vera nostra 
prosperità e grandezza, in buona e au- 
torevole e «ministeriale» compagnia. 

Creda pure a noi VEgregio Dottor 
Celotti, l'intervento alla cerimonia di 
folte schiere di maetsri, di autorità, di 
associazioni, di popolo e di seolaresehs, 

la rese solenne e memoranda, anche se 
mancò il «deus ‘ex machina», la cui 

assenza sarebbe passata inosservata, se 
egli stesso con un vanto, che almeno 
almeno si può chiamare insulso, non la 
avesse fatta notare. E creda anche, che 
se vi avesse partecipato, e lo avreb*e 

dovuto fare da vero cittadino per.ono- 
rare un grande cittadino, avrebbe po- 
tuto imparare grandi belle cose; tra le 
altre questa: ma. per essere Yuon cit- 
tadino e rendersi bhenemeriti della pà- 
tria non è punto necessario pensare co- 
me egli la pensa, ne pure l’acrobata, 
anche quando si sa farlo con allegra 
disinvoltura!,.. si AH 

  

Alle molte adesioni pervenute al Co- 
mitato, st devono asgiunper altre mol- 

tra ques:> qvalIUa assai nec» 

vole del Presidentea@della R. Commissio 
ne straordinaria di Udine, che la man- 

dò con una nobile lettera. 

. CASSACCO 
Echi: del processo Matfioni -.. Rizzo 
Riceviamo dall'Ufficio Pubblicita? e 

pubblichiamo ; 
All’udinenza del Tribunale di Udine 

18 novembre in cui dovevasi discutere 
la causa per; diffamazione ed ingiurie, 
intentata dal. M.o Mattioni ‘ aldott. 
Rizzo, avendo questi rilasciata la se- 
guente dichiarazione; . I 

tiesume 

perchè contrarie all’obiettivita’ assolu- 

tn dei fatti tutte le offese e diffamazioni 
ingiustamente rivolte.al M.o Mattioni 
a mezzo: di: lettere: e ‘circolari dirette 
nell’agosto 1923 alle autorita’. fasciste 

e divulgate al pubblico, ‘ gli esprime 

tutta la.sua dispiacenza per tali pub-. 

blicazioni a sua opera avvenute, e nella 
opinione chedi fronte a queste sue di- 
chiarazioni Spontanee voglia esso Mat- 
tioni recedere dalla querela sporta avan 

ti il Tribunale di Udine si assùme: 

1) di rendere pubblica, a sua cura e 
spese, la presente sui giornali di Udine 
e Friuli ;2) di pagare tutte le spese pro- 
cessuali nella somma di L. 2200; 3) di 

al sio. Mattioni la somma di Ti. 2000; 
da versare per delega di esso Mattioni 

al Fascio di Cassacco, onde ‘sia devoluta 

a cura del Direttorio, a scopo di ‘bene- 
ficenza». La quarela fu dal Mattioni r. 

tirata ed il dîrettorio del Fascio di Cas 
sacco ha deliberato che le Ti. 2000, ver- 
sate a titolo di riparazione d’onore dal 
Rizzo ad esso: Mattioni, e per delega- 
zione di questi al Fascio, siano. devo- 

lute: PO.d 
a) al Patronàto scolastico di Cassac- 

co LT: 500; b) agli orfani dei maestri 

1.300; e) ai poveri del Capoluogo li- 
re:400) d) alle madri, vedove e orfani 
di guera TL. 800. S 

TRICESIMO 
Funebri solenni EG 

Conlargo concorso di persone si è ae- 
compagnata all'ultima dimora la salma 
del M.0 Mansutti; «leceduto l’altro ter 
in un pio luogo di Udine, | 

Lo scomparso fu un benemerito edu- 

catore della scuola, onesto e retto. La- 
vorò instancabilmente fra i giovani edu 
candoli sapientemente. Anche durante 
l'invasione tutelò gli interessi dei .cit- 
tadini sotto le lesgi dell’oppressore. 

I funerali furono un'attestazione - 

strema di affetto. 

Alle tre pomeridiane giunse sul piaz 
zale del tram la funebre carròzza tra- 
sportante il feretro del defunto, prove 
niente da Udine, 

Si formò un lungo corteo aperto dal 
le insegne religiose seguito dalle seo- 
laresthe con bandiera ed il corpo inve 
gnanti del comune, Banda della Socie 
tà Operaia di M. S. ed T. di cui il de 
funto era direttore, indi le corone -!! 

fiori freschi, inviate dai fratelli, dalla 

cognata, nipoti, Società Operaia, Inse 
enanti e dal Municipio, quindi i sacer 
doti, il carro con il feretro seguito dal 
famigliari, dalle rappresentanze della 
Soc. Operaia con *andiera e del fascio . 
lunba teoria di persone di ogni ceto e 
condizione. Ai. cordoni stavano rappre 
presentanze comunali; della scuola e del 
la Soc. Operaia. o 

Dopo le esequie in chiesa, segui il tra 
sporto al camposanto ove il dott. P. di 
Gaspero Rizzi disse 'dei meriti del de 
funto, come lo segui la maestra Corin- 

na Pauluzzi Morgante per la scuola, #1 
il cav, Giovanni Sbuelz per la Soc. Op. 
ed in ultimo l’ispettore didattico signor 
Rapuzzi. Vi 

Tl feretro venne poscia calato nella   
«Il dott. Rizzo, nel mentre, ritratta |' 

IT i REI SLSREILII 

5 «Telef. 9$ 

sessi 

  

mesto saluto. Alla. famiglia colpii 

nostre 
con 

hi { ; 

dp 
la sventura giungano le 
gl lanze sentite, 

PONTERE PONTEBBA 

Estremo vale a un eroé 
 l'utta Ponteb®a 

lunedì si raccoglieva per }'estremo ) 
A di RI Piet 

‘luto al suo prode concittadino La 
2% & gni a Ri spal 

-Comelli caduto sul Carso nella 818 

nel pomeriggl? | 

x LA ta ; Ip guerra. Fu una manifestazione 3 

nente. Resa più commovente è pie 
Dì, ; i : , 4 ad 
tima dal bianchegiare della nevt 

  
       

         
       

    

   
       

    

    

    

    

       
   

        

   

  

  

  

    tomba. Vada alla memoria di Lui un 
, 

» 

EDAZIONE 
di Gozia - vi Mad 

f Ier 
I Signo 

   
   

    
   

  

Mad 

Paese 

triste 
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prati e sui tetti delle case e dal s00 a BF 
tinuo, lento fioccare. Numerose le "È Q- 

presentanze con i rispettivi vessilli.” Pro 
cui le bandiere della Assoc. Cattoll i Thaugi 
Scuole, Combattenti, Società Open | Menie 
M. S. e gagliardetti fascisti. La #Alinck, 
avvolta nel tricolore, era portata @ "È Anzi 4 
la dai pompieri in uniforme. PU? n ped 
merose e elle le corone. Al CISA Menta 
recarono l'ultimo vale al prode ft Magni 
i Parroco D. Boria il comune di ha \ sione, 
tebba, un compagno di trincea, € al dra 
segretario del fascio locale. Menlif ella - 
presenti s'inginocchiavano € 00 | Demo 
cielo grigio la banda intuonav® la i Be, ila 

genda del Piave, la salma veniva cf D, 
locata nella fossa, La neve era # nl \ulto 
cessata. Ma le fosse biancheggi®* È S l'enez 

La tolta silenziosa e commossa, hg Atchit 
an ultima addio alla salma del "E Ùrag, 
ti d'omutebba, e usciva dal cimitero; Votata 
tre ‘lon:1no, al disopra dei monti, Mery 
breve lembo d’azzuito annunziava > Vga 
ranza e pace, da a 

CHIUSAFORTE . e. 
Riunione. Zootecnica, — Sabato fo 

so.nella sala Pesamosca di Chiusafo!® clan 
dietro invito del Veterinamtio Cons0? n hi 
le dott. Luciano Caoduro, e per gi" Milo 
ressamento del sig. Cappéellora AD ja 1 
appassionato ‘agricoltore, ebbe HZ Linz; 
una riunione . di tenutari di 109 M)i., 
Canal! del Ferro per trattare ale” men, 
portanti problemi di attualità 118° f ly È 
danti la zootecnica locale. cnr Stax, 

Il dott. Caoduro fece rilevare 2 PH ditic; 
senti le-Jacune delle pubbliche starti Ba n 
taurine del Canal del Ferro mette it Db 4 
soprattutto in evidenza l’opportW!®” bi 
di produrre sul posto i torelli ‘occott DD Mi 
ti al fabbisogno locale. Parlò ancor@ " kr I 
la necessità di elevare il tasso di 1° n ! 
tà a L. 15 per il primo salto e a De b DI 
per il secondo e riuscì anche in qU® fr. T 
punto ad ottenere là completa app! il 
zione: dei presenti.* cdl Ping 

Tia rtiinione di Chiusaforte va 1° bi Ue 
strata con soddisfazione perchè vapP' ; pone 
senta un altro lodevole tentativo " va 

dente; assieme ad altri fatti in Cal A to 
a colmare le lacune che si risconi! “i pri 

in'magglor/a minor misura nelle 18 pe 
ni taurine della montagna. S F 

PANTIANICCO ta) 
‘ 

Un banchetto ‘di laurea offert? a 
al dott. Roviglio Cisilino | Pla, 

L'altra sera un gruppo numer0s? to hd; 
famigliari e di amici offrì un ban” pol !orm;, 
al carissimo neo dottore Cisilino Ì ate Paso; 
glio, testà laureatosi in soienze tal da, M 
matiche nella R. Università di P2°° i dini 

Una elegante pergamena con i Mbr 
sima epigrafe gli venne presenta 09) Sttor, 
gli amiici ed ammiratori, insiem® Oggi 
mazzi di fior’. alfa ri 

La sala del banchetto, nella ce le]}; 
ta, era festosamente ornata : Tr&! Date! | lotta; 
ti c’era il vecchio e gaio zio OM? of N 
ne e la vecchia zia, tra gli ame! d È pd Di 
dott. R. De Giorgio, dott. S- e gif dle dott. A. Braîda, sie. G. Seniratto in Mi 
Bros, il vicario don Tonello, ot vi bai ; 
aderito e si erano scusati: 10! sso f 
profi. Biavaschi,.il prof. dott. B?*° | A 
e don Rossi. otte Pa A 

Allo spumante cominciò i DI vo Mati 
prof. De Giorgio con sceltissimà; — mid pk 

Sal degli a one parola portò il saluto suo e dee". delli 4, 
al neo dottore. Ricordò gli SE spia 
goliardia patavina, nei quali po no) por 

cò per virtù studentesche: il le tto 0 piro 
vanto di lui e quello di essersi 12°. dl è: ( 
solo durante una carriera INtessi” as 
fatiche e di sacrifici. 13 DE 

Adcennò alle affettuose DIAL Li 
i famîeli ari ebbero sempre Vena ci adi È | 

avendolo raccolto orfano nell sata ad - 
oo Schiratti brindò in gni 18° 

Gruppo degli Universitari ; 3) 1,0% VIS 
don Tonello volle pure levare 1° 9 n Tre 
lice e unire felissime espressloni ume 
d'irizzo del festeggliato. La ii 

Hl neo dottore commosso ME sid Lu 
con parole sentite i parenti e 84° alt 
per la manifestazione carestie o eno n 

Durante la serata regnò sc DIOR 5: E 
vace allegria. | di 

rana Lig sine MR 
(N. d. R.) All’amico invià ne oli al CS 

nostro «Giornale» rallegramiet RIS 
guri cordiali. ta i di 

i DOG N A j h Ù AI ù [e a 

Il.nuovo Circolo Femminile. — de gota 
dopo una efficacissima Confer n sil pot 
la sienorina Fagarazzi di Udine: id Otse 
costituito a Dogna un Circolo F 1 pD ì° i 
le Cattolico sotto îl patrocinio “ CTef 

matolata. 0A cito 

= Xx XK x tn n 

e 6 Ù i Te 

Sottocivee ail EMI 
Re te E I doro



   

  

       
      

       
    
    

      

  

   
     

         

  

   

       

     
    

    

    

    

    

    

       

  

   
   

  

   

    

   

   
    
   
   

    

        
   

  

   

    

    

   

       

  

   
    
   
   

    

   
   

  

   

    

   
      

       
   

    

    

   
   

   

    

       
   

    

    

   

  

    
   
     

    

    

  

       

    

  

   

        

   
        
      
    
   

       

    
    

  

    

    

      

   

    

        
       
     
    
    

BUITRIO. 
Cronaca triste    

A Ii pe. 

95 Ieri af IM a 
Pigro dI ore 16 spirava nel bacio del 

IU I s 

se {Madre e 4osolini Caterina ved. Miconi, 

n] pae e del'nostro amato Pievano. 
(I desa N : “ 

i: Bi Sa Da appreso CON dolore DA 

Le di; Notizia e presenta al suo Pastore 

9 swoi di famielia le più sentite con- 
È ogli; an li i 

D'Ialze. 

SA cr 

€ î è . uu ca 

valo È Buttri Muli» si assotia al dolore di 

ni Sf ono io per la morte della do ° 
100 “È QMora e RE, ven er 
Piet € presenta all'amico prof. Miconi 
I le È Dartico]: " 9 da ù } si" 

gra! ONT, sentitissime condoglianze. 
304 i 

DOP PAGNACCO 
più Mi i 

sor SURE xe 4 “ornata memoranda 
n° n le 1 Piottismo e cuore 

ili! ? ip l ‘benemerito Vomitato esecutivo    

    

nto: ne aveva fissata la 

fheni,, pi definitivamente per de- 

l'anche di sperando di aver solidale 
il bel tempo. Questo mancò €d 

Verdi pioggia torrenziale tentò di 
nente a la pietosa festa, ma invana 
Magnig 5 riuscî quanto si può dira 

4 sione di a e solenne, imponente espres- 

e dell'amore di questa cittadinanza 

eo pe suoi erci, che ben più 

  

Dre “Ila Piogo , oltrechè 1l “sacrificio su- 

la LE i ‘emo della. SC sopportarono ai fron. 

va cf ilari è forti. 
allo! | Monumento, opera dell’egregio 

aval' ult tore dalmata, prof. Cesco Stecca, di 

, dol fazio, e del suo degno collaboratore 

sight Rulltetto prof. Pietro: Del Fabbro, da 

0; DI tro, per la parte marmorea la- 

tl, Mer finemente lalla ditta Rinaldo 

a PR "o, Uizzi di Sottoselva (Palmanova), 

Bi, hella piazza Vittorio Emamuela. 

ls &do soprastante, a conveniente 

°° Circondata da aiuola a verde, .sta 

o se io în bronzo, più del naturale, il mi- 

i pe Tobusto, erculeo, il quale. mistu. 

poeti ‘a di romano e moderno — fon 
al. braecio, .l’elmetto n una 

di leone che lo ricopre e in mano 
a bomba, in battaglia, udito l’an- 

iUizio della Vittoria GI cui bollettino 
az è scol pito sulla fronte del momi- 

‘eitto) si prostra, guarda alto edvatme 

Se comtattere e aseol tar 
ato il fatidico: «cessate il foce bb, 

tistica ficura, modellata con sicurez- 
Lx Vivaci tà ammrirabili, fusa daPoss 

ì di Solighetto. Ai fianchissi leg-|.( 

      

    
   

   

    

      

    

    

   

     

  

     

    

ved ì Mo, i nomi dei 64 gloriosi Caduti. 
ra ri Netro vi è una spada romana con allo. 

( i 0 tutto piacente perchè ispirato da 

v | “Mplice ‘arte efficace e Severa. 

ue @t.-la cerimonia la: piazza, 7 

prof data retrostante al Municipio e le vie 

lacenti erano state Sfarzosamente ab 

la fae- 

rel he 
A re) Ilito da archi, fiori, bandierine ,an- 

Co Ce &apparato di illuminazione elet- 
NE ae 

s i i 

O > Da Variopinta. 

al I fianco sorgeva la tribuna per le 

so|i Utorità. Va notato che alle 13 prece- 

308 né l'inaugurazione del gagliardetto 

Fascio. fungendo da dia ra la 

Sna Ria Canciani, 1 

tà il vessillo al sig. Tomat Giuseppe 
Fr animato è commosso. improvvisi) 

dia ldiscorsino affettuoso e patriottico : 

980 dt Stlarono poi i sigg. Tiuzzi e Gepnar ìL 

spett9| nd; alla sede Combattenti e Fastio + 

Ro‘ OTMmÒ il corteo solenne: Combattenti, 

mal 
dov!” 
bell 
ta dal 

e 00 

€ 
< 

rio 

, Milizi ia Nazionale e folla di citta- 

dm Una lunga testuggine nera di 

lelli aperti Coprivo# valo via e poi 

Ono al monumento, tanti cuori com 

OSsi, contenti del disagio di un’ Ora, 

a a A lieambio minimo ai Caduti, di 

pi ar Te] li diutumi e erudeli da essi sop- 

ante “tati per tutti, per la Patria. 

(DEA pi portavano le splendide corone dei 

n ne, del Fascio; del Comune, 

#1 lla Soc. Op. di M. S. e quella dei 

€ ragazzi Bruno e Gino "CUI AGanr 

di la Scalatrà ‘qssistita dal M.0 Gar. 

ga e tutto il corpo insegnante. 

Sul palco e intorno presero posto le 

‘ 

   

  
    

DI Mita conventute che. malgrado la|mento l’operazione. 

dell ha volontà, non si possono con esat, Furono fatti sopraluoghi, sondaggi 

lip a ricordare, data l'impossibilità di|mel terreno dove la ragazza ig È: 

; Conoscerle e notarle. Ai monumento|aver veduto sepellire ancor vivo il po 

tea pro: il co: Giacomo ‘di Prampero, ‘1| vero Procaccia, ma per quanto l’autori 

CA d S* Orgnani-Mattina dott. Ettore, lità si sia adoperata mon è stato possibi 

i E Ferugliòo, assessore per il folta | le in alcun modo rinvenire il cadavere. 

cl rr il sig rag. Pam, il comm. Il giovane Zabier, morto in carcere 
e tl rero è consorte sig.a C SFOha: ill durante l’istruttoria confessò di aver 

di Hh si B;apcdei Vittorio, il Ric sevi-|Ueeiso lui col concorso degli altri due 

4 te se DI se sie. Gaegia Nicolò, ex il Pascutto e che detentori del danaro 

o Jil gente I agliere, il slot. Domenico rapato erano appunto 1 suo compa 

di ( Na li, un assessore ‘di Savor onano dellemi. Costoro, invece, hanno sempre ne 
SUO LA Tot Loro a -Seniote, cata l’imputazione. a loro carico, asse 

all Wo er, so Tese ; Rev. rendo di aver varie volte pedinato 1 

i Cerdoti don Basilio Durigon, “don Pi. Pascutto ma ‘sal0agno perchè lo ritene 

gt° Ue ello èx combattente, Ta Na atale| vano una spia dell austria e non altro, 

fi ay \| La giuria friulana deciderà ‘in meri 
al Apo, don. (tuseppe Rizzi; altri ec "Di Il Li ; 

s° tri venuti con atitosntolili da. Udine, to, basatidosi sulle emergenze di causa 

7 S: Unchè i i sottonotati, che parlarono alla ed aî vari confronti testimoniali che si 

1 'monia grandiosa; indimenticabile. udranno al processo. 

ne il sì E° squillo di tromba dà Vattenti : GORIZIA 

ed? tha aeca il velo onde è copetra. la sta- Disservizio postale 

Ù Ghe comparisce, come VISIOMO MDTiTi cera > e o MIBTEAE ; 

dì dee, su. in alto. La banda di Plaino| I continui mighoranrenti cne gli 9- 

Ufonde Maestose note. Il capitano | sarî ferroviari iudbo portati per È nio- 

4004 in Seppe Gennari, presidente del Co- stre comunicazioni con U dine e Trie- 

nà del Lavisto, parla commsso, ricordando i Ca|Ste lasciavano sperare che anche le co- 

li onoriti:col'monumisnto che dà i” municazioni postali sarebbero migliora 

, Sil Segna al primo, cittadino di Pagmae. te di pari passo i fu invece una delusio- 

11 o Wear cap. Ugo Canciani, ‘Comm ne; I miglioramenti rimasero un pio 

. eettizio. Questi. risponde brevemute | desiderio. Pe 
Ko o ps rdo ‘il valore dei gloriosi, fa- Tl vi iaggiatore, li commerciante Fao 

One. l'appello, ‘colla risposta di:|per ragioni facili a spiegarsi tante vol- 

om AL superstiti, 1 combattenti. ib. 

‘amoco Dorigo recita le preghiere 
“da 

1 dott. 

a quale conse-d 

; scio, Madri e Vedove, Società opera-. 

ità, gli oratori ele distinte perso 

* 
pri » ripetuta in coro dai loro, 

Ledizione sca da breve carme 

elorificati dal monumento. Di poi il 
‘cav. Cesan Benoni, oratore uffi- 

ile; con parola magicamente ‘espres- 

siva, rievoca Ta vita del soldato nella 
guerra, nella. morte rassegnata. Parla- 
rono quindi ascoltatissimi Il sig. cav. 
Manlio Binna, rappresentante del Pre- 

Ct 

fetto ‘a nome della Pederdzione Conì- 

battenti, ilsig. Fabris Nicolò, 11 cav. 

Crainz per il Comune di Udine ed, in 
ultimo, lo studente di Pagnacco Gne- 
sutta Pietro che ehiuse. con effetto sim. 
Di atie ‘0 la fil da a deoli esimî oratori, 

squillavano SS 
6; 

1 ; ug 
le loro pi arole di amore, di patriottismo 

erosciava Ta pioggia: 

di aupurio; i cuori sussultavazo tocca- 

bi Lu più tenere fibre :( gli occhi sì 

inumidivaro»dì pianto... 

Le autorità giindi passarono al con- 
sueto Vermouth Municipio 

vecchio ove, inaspettato e calorosamen- 
te applaudito: giunse da Capotiacco .l 
comm. Luigi Russo, Console, Coman- 

dante la Legione Tagliamento della 
Milizia N sioubte. 

Attorno al monumento pensosa, 

cordante sostò la folla, quasi intenta a 

lo spettacolo della morte dei gloriosi 

Caduti, della loro gloria cast. terra, 

del premio promesso da Dio ‘a coloro 

che hanno patito, come fu detto: dal 

datt. Dorigo in fine dei suoi versi. 

A voi nel’al di là, regno di pace, 
il divin premio al merito: verace: 

ca noi la rimemBranza ela pietà 
a l’Italia grandezza e civiltà! 

Va data ampia lode al geometra sie. 

Luigi Freschi per i'or ciale con cui dia 

spose e condusse il corteo ela cerimo- 

nia, ed all'intero Comitato, altero del- 

la simili a del suo studio! ellavoro. 
i Delta 

cur? GIORGIO della Rich. 

Il processo per l’uccisione 

dol‘ compaosano Pietro Pascutto” 
Domani, nelle Assise della vostra cit 

tà si discuterà il processo contro An 

gelo Tesan fu Domenico e Mitri Candi 

do di Pietro ambedue da -S. Giorgio. 

Costoro unitamente a certo Pietro 

Tamnier di anni 27 fu Michele, che è pol. 

deceduto durante la istruttoria. sono 

imputati di aver ucciso il vecehio pro 
racciw postale Pietro Pasceutto, uomo 
danarrozor.ehe aveva anche vari posse 

dimenti immobili. 
ll losco delitto 

Il fatto così avvenne. 

Secondo alcuni testimoni i tre ‘indivi 

dui che si trovavano prigionieri di guer 
ra sapendo che il Pascutto portava «or 

eforno e notte un grosso portafogli, 

deessero di' fare il colpo ed il Zanier. 
almeno così apparve; d’accordo con gli 
altri. due, avverti il Pascutto che nel 

la sua campagna situata alla Richinwel | 

da, aleune donne stavano bagliando del 
Ì leg ‘na che portavano poi a casa. 

id’omore al 

ri- 

n 
eni 

Sì e, 

d 

Tl vecchio si recò 53 ec fu il sopra 

fImogo fatale. Era il'27 sarzo 1918. .As 

salito a colpi di bastone fu gettato a 

terra ‘e rapinato. 

Sepolto vivo ! 

Una bambina che si trovava a serve 
gliare le pecore nei campi vicini asse 
risce dî aver conosciuto î tre malfatto 

ri e di aver anche veduto seppellire il 
povero P'ascufzo quando ancora ranto 
lava.. 

Essendo velica dai famigliari la 
Innga assenza del vecchio questi inizia 
rono le indagini ma infruttuosamente. 

Fu avvertita la wendarmeria am 
striaca ma questa, dopo peche pratiche 

gi disinteressò completamemte. Certo in 

quel tempo î gendarmi austriaci aveva 
no altro da fare. 

| La sparizione del Lavoro 

Ritornatì gli italiani fu denunciato 
il fatto che aveva apportate agli uccise 

ri un'frutto di L. 30. 053"e lm autorità 

nostre portarono invece a buon compi 

te si recano alla stazione per impostare 

corrispondenze al treno, si sente dire. 

«Su questo treno non viaggia il posti- 

no». Questo succede per U ca sui tre- 

igloriosamente sulle balze del Carso il 

‘al 1679 al 

ma co- 
treni 1674; 624. E’ vero che 
servizio è affidato alla ferrovia, 
me si sa, a questa è assolutamente proi 

tito consegnate qual: SIASI CO isponden. 

«T'Aog vne per cui no] pos- 

1675 
za-fuori sacco, 

ascelo del DS siamo dire che dal pass 

(ore 8) al passaggio del 629 (ore 18.44) 

non abbiamo nessimi comunicazione 
3 T si È Ò 3 con Udine e interno. In arrivo por da 

» mentre 

99 
( 

d0 

Ù Bios dobl 
7 
Î 
i 

amo lamen tale che 

a posta Ri Reeno arriva alle ore 

a noi non è recapitata che 5 ore dopo, 
cioè, con il.treno 1680 per la semplice 

' 1 RA 
ragiohe d’economia mella spesa di un È 

agente pos stale in più 

Se tale economia fosse generale, cioè 

il medesimo tratt ame nuto a noi fatto, 

fosse. anche su altre linee, si pot velo 
dire che ciò lia ‘i duzionii di 

apgravî ma, siccome sappiamo che su 
altre linee il personale è in turno dop- 
pio ed anche triplo di quello 1 npiegato 

da noi, dobbiamo constatare perciò € he 

non è questa la ragione del lamentato 

inconveniente, 

Da ‘informazioni 

fonte attedibilissima, risulta che pro- 

te attendibilissima,” risulta che. pro- 

prio nel tratto Udire-Tarvisio, 
servizio postale siae Uparno 8 persone 

al giornò: in quello Venezia-Udine 14 
persone (sempre viaggiante), mentire 

assunte. da fon- 

p
n
 

pel L   
IN 

NI SIIT PRC 

         

nel nostro tratto Udine-Tr'este si vuole 

che il servizio vada... tene eon sole 8 

( tre). 

E° ben vero che vi sono delle località 

che in forza della nuova Teoce fanno 

parte della province ia del Friuli e che 

dal < ‘apoluogo di questo i giornali e la 

posta arrivano solo nel pomeriggio. 

Tia ragione, non è stata ancora possi. 

bile a sapersi. C'è chi dice Che dipende 

dall’Ispettorato di Venezia, ‘chi da 

quello di Trieste. Però, va ossi, che 

noi dipendiano dalla Direzione, futu- 
ro Compartimento, Non chie- 

diamo un aumento di 3 e 4 persone 00, 

come chiamati in termine postale, un 

ambulante 

treno 624 

sa SPO di: servizio. 

di Udine. 

ma cliiediamo solo che al 

» 1679 sia adibito un agente 

Con tale modesto 

z40, alle 11 potrebbe arrivare la po- 

sta ‘e 2 iornali Le Udine arrivano 

dall’ tato alle ore 9.30 e ci saretbe 
offerta la comodita’ di poter servirsi 
di un mezzo celere per V’impostazione 
della corrispondenza in mattinata. 

che da 

Su questo falto richiamiamo l’atteri- 

zione delle Camere di Commercio di U- 
dine e di Gorizia ed anche dagli Ispet- 
torati postali di Venezia e di Triesie 
con la speranza-di non dover tornare 
su tale argomento. 

Un viaggiatore 

  

  

n DORMO 
  

Roniversario ii Hol Michelini 
Ricorre oggi il settimo anbiversario 

della morte di Lelio Michelini: caduto 

giorno 21 novemre 1915. 
Questo. anniversario, che 

la mente di tanti amiet ed ammiratori 

una Sélva di care memorie, viene cele 

preso < come ogni anno. dal Ciregio Gio 

Je per 

ani |P nome e ‘ol nome ida Cumnia 

virtà dell’eroîco giovane. 

Ieri sera un gruppo di giovani del 

Circole si portarono nel. Cimitero a de 

porre sulla tomba di elfo deî fiori: 

ogtg! poi alle ore 7 mella Chiesa del 

Carmine verrà . celebrata ‘a suffragio 

dell’animia eletta una officiatàra fune 

bre.ad iniziativa del ‘Circolo, alla qua 

le interverranno tutti i soci. 

Alla memoria ‘di Lelto Michelini va 

suscita. nel 

da oggi il mostro memore pensiero ; ; per 

lui sala oggi un tributo pietoso «di 

preci. 

Seduta importante della Giunta 
Ieri nella sala «delle .@dunanze s'è ra 

dunato il corpo «della Giunta della Fe 
derazione Giovanile Cattolica Friulana 

sotto la "presidenza, «del sig. Sehiratti, 
assistita. don Urtovie dal prof. Bres 
sani, dall’ing. Garlato da don Comelli 

e da don Pezzetta, seeretario. 
Venne esaminata minutamente 10 

pera degli ultimi sei mesi di vita fe 
derale, la situazione presente interna. 

ed esterna e furono presi varî provve 
dimenti riguardanti la vita della Fe 
edrazione e le sue :relazioni sociali. 

Un plauso îu tributato alla Fiamma. 

dl quindieinale della Federazione e al 
segretario attivissimo. 

i L'amso nuovo :eom'indierà con auspi 

eî lieti. 

Una rapina sulla strada 
di Martignacco 

Certo Grillo Luigi di anni 38 da 
Fagagna, faceva attorno a piedi da U 

dine, la sera del 16 corr. quando. giun 
to all ‘altezza di Matrignacco. veniva 
fermato da tre individui mascherati 
i quali dopo averdo rapinato del porta 
foglio «entenente .370 lire, lo percosse |M 
ro e lo gettarono nel Ledra. 
Sembra di rivivere la storîa di (Gian 

netto nella: «Cena delle Beffe». 
‘La rapina venne «denunciata ed i ca 

rabimieri iniziarono subito le indagrinî. 
Fino ora però dei rapinatori nessu 

na nuova. 

Le dbcorazioni e Je medaglie 
delle: sette: legislature. dell'on. Girardini 

della Federazione ‘Giov. Cattolica] 

ra italiano, nonchè. gli emblemi delle 
onorificenze da Lui conseguite. 

Quelle e questi segnano in qualche 
modo.le tappe ch’Egli percorse con la 
mente sempre rivolta al pubblico bene, 
A. più naturale custodia non credere 
di offidarè questi ricordi. 

A. Lei. illustre Signor Sindaco, da 
©uì mi vennero tante manifestazioni dî 
conforto, rimetto l'omaggio e porgo g eli 
Sr più rispettosi. 

dev. f. Emilie ‘Girardini. 

Il genefliaco della Regica Madre 
Teri picorrendo il genetliaco di S. M. 

la Regina Madre, da tutti eli uffici Pub 
bl'ici venne esposta la bandiera tricolo 

bei 
Alla sera, la banda del 2.0 Famte 

ria, sotto la loggia municipale tenne 
un. concerto, durante il quale suonò 

innî patriottici. 
Le caserme militari e ‘gli edifici pub 

blicf, durante la serata, furono illumi 

nati. 

Servizi automobilistici 

x. Camera di Commercio sr 

c (Gazzetta Ufficiale del OIT. 

n n a licò il R. Decreto lega » 21 

ottobre 1923 

per warantire la continuità e la regola- 

rita” dei servizi pubblici nutometilistici 

Concorso e ‘borse di studio 

Presso il Regio Istituto Superiore di 

Scienze Economiche e Commerciali. di 

Trieste è aperto 11 concorso per l’anno 

aecademico 1928-1924 a Kei borse di 

stadio di 1. 3000 ciascuna, istituite dal 

l’Istituto Nazionale delle Assicurazio- 

ni a favore «degli studenti iscritti al 

Cerso Speciale di Assicurazioni presso 

il R. Istituto Superiore di Trieste, di 

cui tre riservate a studenti nati bella 

Nuove Provincie e una a uno studente 

Fiamana. 

Possono aspirar e al concorso gli sia g 

dei ‘primi tre sorsi in un R. Telituto Su 

periore di Scienze economicne e com. 

merciali, dell’Università Commere sale 

Bocconi e i laureati delle Facoltà dii 

(iiurisprudenza, di Matematica e di Iu 

gegneria.. 
Gli aspiranti devono presentare «do- 

manda in carta da bollo da T,. 1 al Ret 

torato del R. Istituto Superiore di 

Trieste, all>a gando 1 seg uenti documenti 

a) Uettifichio «di nascita; 
b) certificate di cittadinanza italia 

na (per gli studenti umani, cer tificatu 

di citta: PA to fiummana) ; 

quivalente; 

d) certificato penale, 
e) certificato degli studi percorsi; 
f) certificato della Segreteria del R.   

offerte al Comune 
N Sie. Emilio Girardini, a iInezzo 

del sig. avv. Emilio Nardinî, ha, eon 
la seguente lettera offerto a questo Co 
mune, qual naturale custode, le decora 
zioni e le medaglie delle sette legisla 
ture al Parlamento Nazionale di cui 
era: insignito Îl suo compianto Fratel 

lo S. E. l'on. Giuseppe Girardini. 
N Sig. Sindaco nel ricevere i eradi | 

to e memore dono .che ricorda a questa | 
città la vita del suo più Mustre figlio | 

‘@’ l’opera altissima da Imi svolta per 
A bene della grande e pi'ecola Patria, 
ha: disposto che queste significative me 
meri». veneano custodite Nel. palazzo 

degli Uffici Comunali per ivisere poi | 

nsmen.o. Fisco la iettera del sio. Gi 

rortini: i 
Udine; 20-11-1923. 

‘Qustrissimo signor Sindaco di 
UDINE 

Nella ricorrenza del tricesimo della. 

morte del Fratello mio, l’animo mi con 

siglia di offrire in omaggio al Comune 

di Udine le medaglie delle sette legisla        are commemor ante i parrocchiani ni 4333: 1677; 1679. Per Trieste, coi ture della Sua deputazione nella Came’ 

conservate presso i Civico Museo ap | 

pena si sirà provve ito al suo rinrat) € demico. A parità di adi avranno? 

la preferenza gli studenti di condizioni | 

Istituto Superiore «li Trieste, da cui ri- 

sulti che l'aspirante ha fatto domanda 
di iscrizione al corso speciale di assi» 

‘curazioni, 

La domanda deve contenere la dichia 

‘azione che il concorrente non è impie- 

gato presso Aziende private. 

Le domande.con tutti i documenti 

‘sopra elencati, dovranno pervenire : alla 
! Segreteria del R. Istituto Superiore en” 

tro il 30 novembre 1923. 

Le borse di studio verranno ue 

in ragione di merito dall’ Istituto Nazio 

j nale delle Assicurazioni, su proposta di 

l'una speciale Commissione giudicatrice 

composta dal Rettore del R Aetiuto Na 

zionale delle. Assicurazioni e da un 

membro nominato dal Corisiglio Acca- 

t 

ì 
, 

Ì 

ì 

| economiche più disaciate. 

_T vincitori del concorso SI obbligano 

v fr ‘eque ntare il IV. Corso di assicura- 

gi presso il R. Istituto Superiore 
Trieste e a non assumere durante il 

corso impieghi o incarichi presso Azien 

de private. L'inosservanza di questo 05 
bligo importa decadeaza della borsa d' 
studio. 

contenente le dicon 

denti che abtiano superati gli esami | 

C) stato d: famiplia O cel rtificato e- 

    
di Lorse di studio verranno pagate in 

rate trimestrali posticipate, con effetto 
dal 1 Dicembre 1923. La terza rata sarà 

pagata dopo superati gli esami. 

Iscrizione delle acque 

Nella Gazzetta Ufficiale. del. 30 Giu 
eno:1923 è stato pubblicato IPelenco de 
finitivo delle aeque pubbliche della 

Provineia di Udine. 
In detto elenco sono comprese nume 

rosissime rogtle che forse nom hanno 
caratteri di “demanialità e che perciò 

non avrebbero dovuto essere Tscritte 

nell’eleneo. 
Si avvertono. gli interessati che al 31 

dicembre del corrente anno. scade il 
termine utile per ricorrere al Tribuna 

le delle Acque contro la detta iseri— 

zione. 

‘improvvisa morto 
del Direttore  deile Poste 

Stamane alle ore 3 è morto im- 
provvisamente il Direttore principa- 

le delle Poste e telegrafi della no- 
stra provincia cav. uff. Eugenio 
Bianchi. 

La notizia ci è pervenuta al mo- 
mento di andar in macchina. 

Diremo domani fdell’ integerrimo 
funzionario; ottimo cittadino e padre 
che sacrificò della sua carriera, nella 
Quale godeva illimitata la stima del 
Ministero per rimanere nella ‘sua 
cara Udine che gli diede i natali ed 
alla. direzione degli uffici postali 

perfezione dopo quaranta anni di 
cure ed attività per il loro miglior 
andamento, porgiamo .una. viva. pa” 
rola di condoglianza alla famiglia. 

Beneficenza 

Al «Rifugio BamFino Gesù» son per- 
venute le seguenti offerte ; 

‘Sig.ra Teresa Angeli ved. Antonini 
in suffragio dei suoi defunti L. 90; 
Giovanni Marcuzzi L. 10 in morte. di 

Maria Mauro. i 

Seduta del Comitato” Promotore,. della Fed. 
Provinciale delle Mutue 

Lunedì 

SITO. 

scorso ‘ebbe luogo, presso la 
Cattedra Ambulante di Agricoltura, 
la prima seduta del Comitato Promoto 

re della Federazione Provinciale delle 
Mutue. 

Erano presenti il prof. tav. 
temo, cav. uff. prof. Berthod. Tonizzo, 
dott. Panizzi, dott. Roiatti, sig. Feru- 
glio e il dott. Cigaina. Il Presidente 
della Cattedra cav. Morelli de Rossi ha 
voluto pure partecipare alla prima se 

Marcehet 

    

della provincia ch’ egli conosceva a | 

Infatti: 

miste è concesso il passaggio da scuola 

mista a scuola maschile o ad altra scuo 
la mista, mentre ai di scuola 

maschili è concesso il passaggio sola 

mente a scuola dello stesso ruolo. 
Ora vien da domandarci: Quali me- 

riti hanno i primi rispetto ai secondi + 
quali demeriti hannò ‘quest’ultimi ri- 

spetto ai primi? I 
Oh, si riformi la scuola; ma via, non 

ci si perda in questiorcelle che mentre 
non importano nessun valore economico 

e didattico, seminano lo scontento tra i 
maestri, scontento, da cui fa scuola tut 

to avrà da perdere e nulla da euada- 

gnare. 

maesull 

® È 

ou 
Fan. 

  

Ieri in Bauttrio' alle 16, 
namente nel bacio del Signore. 

spirava sere 

Tosolini Caterina ved. Micon 
Ne danno il triste annunzio i figli 

Sacerdote Luîgi Miconi, Pievano del 
luogo, Enrico, Guglielmo, Clotilde; Er. 

miniw ed ì parenti tutti. 
I funerali seguiranno in Buttrio do 

mani, 22, alle 9 antim. 
La presente serve di partecipazione 
arr 

a 

      

$$ 

ECONOMICI 
  

Smarrimenti 
  

MANCIA COMPETENTE a chi sa 
pesse dare notizie a Scutere Angelina 
Lavariano (Mortegliano) di um asino’ 
scomparso dalla stalla il giorno 15 
corr. L'animale presenta nelle parti po 
steriori alcune ferite appena rimargi 
nate. 
  

i Vendite 

JUGOSLAVIA Tusla Bosnia, trovasi 
in vendita una fiasbbrica laterizi, tipo mo 

derno, produzione da. 4 a 5 milioni al 
l’anno, materiale per ottanta anni. Per 

  

  

precise indicazioni rivolgersi: Vidoni 
Albergo Leone, Tarcento. 

Fitti 
  

DISTINTA signora cerca piccolo al 

stintissima signora o coniugi solî pos 

sibilmente zona colline. Offerte Avviso 

19 Unione Pubblidità — Udine.   duta per inviare al Comitato il saluto 

della Cattedra e Vausurio che | 
che sì inizia possa portare al più presto 
a concreti e pratici risultati. 

mitato il prof. Berthod. — 
Venne stabilito quindi, dopo una 

lunga discussione, il programma du 
svolgere dando incarico alla Direzione 
della Cattedra di iniziare il lavoro. 

Nel campo magistrale 
Trasferimenti 

La «Gazzetta Ufficiale» del Regno 

del 18 ottobre n. 245 putblica il Deere. 

to del 7 ottobre n. 2152 riguardante lo 

stato giuridico dei maestri. Riportiamo 
Part. 11 che regola il. passaggio dei 

maestri da ‘un ruolo ad ua altro per 

trasferimento. 

«I ruoli dei maestri dipendenti dal 

R. Provveditorato sono distinti in tre 

categorie secondo la natura dei ipo) 

DRNLii femminili e misti. Da'una ce 

Oo di ruolo all’ altra non è ammes- 

  

tultavia consentito ai maestri compresi 

nel ruolo di scuole miste il passaggio 

fel ruolo maschile, e alle maestre Iscrit 

te nel ruolo stesso il passaggio nel ruolo 

di scuole femminili». 

Invero noi non sappiamo quali crite- 

partorire una si sciocca ed ingiusta di- 
sposizione. 

"GIUSEPPE 

  

      
Il più ricco 

Mok 
Di 

Fabbricazione propria   
L’opera! 

A lui risposè a nome del nome del Co | 

so ill passaggio per trasferimento, E. 

ri al bia potuto seguire il Ministero per 

UDINE - Via Prefettura N. 6 - UDINE 

Unico Grande Deposito. 

ILI. insaprabil fue 

  

  

  

GABINETTI DENTISTICI 
E DI PROTESI DENTARIA. 

Dott. D. DAMIANI 
Udine - Via Savorgnana 5 

Tofimezzo = Piazza XX Settemb, 

DENTISTA 
Dott. BERNARDI 

Medico Chirurgo specialista 

Via Mercatovecchio (Ingresso Via Mercer 1) 
VW DINE 

  

  

  

  

MALATTIE 

della Circolazione e del ricambio 
(CUORE - FEGATO - RENI) 

Dott. 5. Pascoletti   
is. t1 Visite dalle 9 alle 201: 

0, Via Paolo Sarpi, 81 

ai maestri titolari di: scuole 

loggio con. piecole adiacenze presso di ’ 

    
  

CASA DI CURA 
per malattie d’orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
| SPECIALISTA 

Udine — Via Cussignacco, 15 mi 

    

   

FILIPPONI 

assortimento 

SALE e CAMERE di LUSSO. 

‘| PREZ 1 I d’impossibile concorrenza 
OTTOMANE MECCANICHE 

  

“prezzi mitissimi 

        

i
 

  

    
   



  

D 

© fe E Ò 

/ î 
4 E 

  n 

“ &ccordando all’accusato la grave provo 

  

  

    
Come conoscere il vostro caso 
Vi duole la schiena? Vi sentite ab- 

battuio, uggioso 6 stanco, anche dopo 
di sonno? Avete mal di testa, sensazio- 
ni di vertigini e dolorj reumatici? L’u- 
rina è scolorita? Questi sintomi sono 
causati dai reni indeboliti ed è necessa- 
rio Gn pronto soccorso. Complete in- 
iormazioni in riguardo ai disturbi re-| 
nali accompagnano ogni scatola di Pil- 
lole Foster per i Reni. i 

Questa speciale medicina renale vi 
farà sano è vi manterrà così. Ovunque 
L. 4.95 sei scatole L. 27.70 più tassa bol 
lo. Per posta aggiunge. 0.50, Dep. Gene- 
rale, C. Giongo, - 19 Cappuccio, Mila- 
no (8). 

terpretata dalla bellissima attrice «Em 
ma Saredo» e dalla bambina prodigio 
«Marcella Sabbatini». 

Completerà È programma Vesiliran 
lissima eomiea col celebre comico man 
diale «Max Linder» in Max pedicure il 
colmo dell’ilarità. SI 

Vi è grande attesa per il Match Ri 
dolin-Fridolin con il premio al vinei | 
tore di 100.000 dollari. Possiamo affer 
mare che s’inizierà venerdì 23. 

Scelto accompagnamento d’orchestra 
ERE ZA RI 

Notizie in breve 
Si è iniziato il pellegrinaggio, prima 

tappa, Asiago, Montello e raccogliere in 
_[urne la terra dei nostri campi di bat 
‘taglia. : 

R. i I Siornalisti italiani hanno offerto a 
| Roma un grande ricevimento in onore 

Un processo per ra pina... dei giornalisti spagnuoli. Bu eseguito 
uno scelto programma musicale. 

processo contro Ta.|. Le elezioni legislative si sono svolte 
<T da Cormons th in perfetta calma Îin Bulgaria. La coali 
Miano armata C0-| zione «overnativa ha ottenuto 185 seg strinse certo Pietro Lestuzzi da Monza [is sul totale di 247. 

| Nuowi tafferugli. sono avvenuti. all’U 
mare una iniversità di Vienna.al grido «fuori gli 

ebrei» «viva Ludendortff». La Umiversi 
tà è chiusa fino a: nuovo ordine. 
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Corte d'Assise 
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Si discusse ieri il 
Guz: Ferrante d'anni 
quale con niimacce.a 

no a consegnarli una bicicletta, 150 li 
re che aveva in tasca ed'atni 
obbligazione per tre mila lire. { > a . ; Bui Be secondo il Lacuz, che ci è apparso un 

  

  povero deficente d quanto mai un di- 
seraziato colpito dalla iettatura et 
la: sventura, 

A Brunifo (‘Trentino) cha avuto, luo 
lalligo L'inamgurazione del Ginnasio italia 

questo danaro doveva rap 'nò, 
presentare il compenso per l’onore per. 
duto essendo considerato il Lestuzzi ut 
amante della di lui moglie. 

Tralasciamo il. resgcondo delle emer: 

In Grecia. le elezioni sono *rimandote 
a d'eembre. : 

Le linee ferroviarie della Ruhr. hah 
no ‘ ripreso Îîlaloro attività sotto dardi genze di causa e dei fatti personali ed 'rezionie regionuie delle ferrovie di Es Intrmi portati in aula dalle testimonian sen; 

ze.. 
Non è nell’indole uel giornale, nè, 

Titeniamo morale vitarli. 
IL processo di ieri deve suscitare, 0 

non altro, un senso di riflessione in 
quanti comprendono la perfidia umana 
e le molteplici sue esplicazioni.. Nulla 
di provato è emerso a ‘carico del Lestuz 
21 all'infuori di quei facili pettegolezzi 
di donne, che apportano sovente la quer 
ra nelle famiglie, 

Il Lestuzzi sì è costituito parte civile 
con l’avv. Bruno, il Tacuz-dal canto suo 

I giornali “spagnuoli dedicano intere 
pagine al vigeeio dei Sovrani in Itala. 

Mussolini ha riéevuto il prof. Perez 
Buen e i 17 studenti spaonmoli’che so 
no a Roma in occasione della venuta 
del Re Alfonso XIII. (STE 

Il Parlamento austriaco sì è riaperto 
e a ripreso le sue sedute. 

= XXX —— 

Tra libri e riviste 
»’aoo 

    

  

era. difeso dagli avvocati Sartoretti è Rivista dei Giovani Scrosoppi. E’ uscito il numero di Novembre col La moglie del Iacuz, certa Rosalia 
Franz da Manzano, attualmente si tro. 
va in America presso 1 fratelli, quindi 
non comparve al processo. 

Avrebte fatto, del l'esto, una > poco 
onoxevole ficura. | 

seguente Indice-Sommario : 
Per divinizzarsi. — G. Hoornaégtt. 

: 1 Martiri nostri: S. Policarpo, Vesco 
vo di Smirne. — Versione e note di- 
Sisto Colombo. 

Un esempio luminoso: Vittorio. Vi 
elino. 

Alla scoperta ui te stesso.... (Nuova 
serie). — XI — Antonio Cojazzi. 

Una giovinezza. (Nel sesto centena 
rio dalla canonizzazione di San Toma 
fo d'Aquino). — O. C. 

Attorno a un problema :IH. —P. 

I giurati col loro verdetto legarono 
le imputazioni di rapina e di estorsione 

cazione che importa quindi una dir) 
nuzione di pena, 
Ì In seguito a tale benigno verdetto lè 
Parte Civile chiese’ Ja condanna del 
lacus a lire mille di spese, alla liqui- 
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dazione in Separata seue dei danni mo Religioni. e Cristianesimo. — A. 
tali e la restituzione di quanto fa par- Cojazzi. i te del compendio di reato, cioè bicicl eti Leggendo e..... vivendo: Il Papa Pio 
ta, cambiali ecc. di XI ai giovani; — La fabbrica *degl’im 

Il Pubblico Ministero chiese-la con-! ponderabili (Augusto Baroni); — Co 
danna dell'imputato a 2 anni e 1 mese | Me morì Renar. i 
di carcere. © Domande e risposte: sopra un’idea— 

Il Presidente ridusse invege la pena forza; sopra il peccato ‘originale ; sul 
ad anni..l mesi otto, ridotto a 5 per Crepuscolo dei filosofi di Giovanni Pa 
l’ultimo indulto, al pagamento delle | PID; sulle Opere di Adolfo Padovan; 
spese di sentenza e'1,. 500 alla Parte] SUl miragolo. | DI Caen Libri nuovi: La speranza nell’immor| | 

|talità di Carlo Mazzantini; Le laude] | 
Il processo odierno «di Jacopone da Todi; L'organo ‘di P. 

| 3onocore. 
:’ Stamane alle ore 9.806sì ‘inizierà il s x 
processo contro Tesan Angelo fù Dome zia» RTRT nico di anni 34 — Mitri Candido di Rubrica Commerciale 
Pietro» di.anni 32 detenuti, nati e domi i ct ; ciliati a S. Giorgio della Richinvelda, Borsa di Milano. | 
imputati di .omieidio qualificati pet'avel. Randita 77.90; Consolidato. 89.60;| | re di correità fra loro il 27 marzo 1918 B. d’Italia 1490; B. Commerciale 1100 
nel loro paese, con premeditazione € per | Credito Italiano 783: Banco di Roma 
consumare ‘ùra, rapina, ‘cagionata‘ la! 00, i esi 

‘ morte di Pasutto Pietro l’ex procaccia CAMBI: Parigi 124.60; Berna 402.50 
postale del paese che aveva-ta-nomèa | Londra 100.65; New York 23.17: Bru 
di uomo  danaroso. | xelles 106.75: Madrid 303: Praga 66.75. Nelle suddette cincostanze, di correi 30 
tàfra loro, rapinato.il, cadavere della | — Borsa di Trieste 
sommardi Li. 30053 che.teneva in'tasca.| Rendita 78: Consolidato 89.40. i 

Il processo durerà. una sola giornata! CAMBI: Parigi 124.25; Londra 
di modo che questa sera si avrà il ver|.100.35; New cors 23.10; Berna 400; 
detto e la sentenza. Amsterdam 860; Bulkarest 11.75; Ma 

"ar x $& x = —| drid'30440, + sue | 

TE ATRI ED ART G.«Pî F ABRETTO, redattore” tesnonis. 
i sa è i Arti Graricas Coop. Feruràne Upini 

TEATRO SOCIALE o ga 
Serata d’onore e d’addio | Orario ferroviario. 

di Annibale Niînchi LINEA UDINE © ‘TENEZIA 
Il troppo breve ciclo di recite della! ‘Perterizé da Udine: 2.05-£ 535ì 

valorosa compagnia drammatica diret {710 (fino a Casarsa) — 9,10 — 19,25 
“ta da Annibale Ninchi si chiuse ‘iersetaà|__ 16,05 — 20.0. è a 
con «Feudalismo». i S Arrivi.a Udine: 4 — 7,24 (da Casar 

Pure in questo lavoro l’iMustre capo |ga) -,.9,30 — 1158 —'16 97 51 
comico, in cui onore si diede lo spetta .29 50. 
colo, offerse nuova luminosissima pro 

va del sno temperamento artistico che LINEA UDINE - TARVISIO 
s'adatta, meravigliosamente » in ogbil ‘Partenze da Udine: 4,95 — 9,40 — 
‘piùsvariato genere drammatico. 13,01 — 19,40. 

AT giovane artista a cui: spetta uni. Arivi a Udine: 1,15 — 8.392 1205 
brillantissimo avvenire furono siro» — 19,26. 
ti onori più belli da un pubblico insoli i 
tamente ‘iidil@di (Era l’ultima reei LINEA UDINE - TRIESTE 
ta quella di ieri; troppo tardi gli udi| Partenze da Udine: 4,50 — 8 — 10.10 
nesì si sono accorti che avevano a porj—-14— 17,30. 6fino a Gorizia) — 19,55 
tata di mano Annibale Nînehi!). : Arivi a Udine: 7 (da Gorizia) — 9 

Benissimo quanto ma recitò Tilde|._ 19 — 15,45 — 19,20 — 22,20. © 
sN Hi? reccolse meritatissima parte (LINEA UDINE - PALMANOVA 

LI Qi FUSI. ” 

Cini Teatro Cecchini. MI SRO RIEngARo nema- a > Partenze da Udine: 5.10 (fino a Pal 
. Questa. sera si proiettetà l’eeceziona manova) — 6,10.— 10,15 — 19. le film d’arte italiana intitolata Le duel Arivia Udine: 7,35 — 10,05 «(da Pal | madri. Azione drammatica in,4 attì in'manova) =_.13,17. —. 18,25. 
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Gruppo completò su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei terreni (aratro 
) con zappini applicabili tutti sulla ssessa bure). Prezzi per gruppi compisti: N. 6 (s ; atta ui i Pe EINE gi var deg «St Sa RIA ya pe \ di acanto Sofi ip10° 
to acciaio) L. 675 - N. 8 (scheletro acciaio) L. 250 - N10 (scheletro acciaio) L. 775. - di esemplari sono IF | i ai Ae ; è ce ‘terrottamente fornizi. 
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razione dei .campi, per il taglio dei fieni, per la Latteria, per la Cantina eco. 90% Y 

  

— Alla Sezione Macchine della Associazione Agraria Friulana in Udine, } al88 (ha Si s0 dell’ Agraria Ponte Poscolle, pe Dn n — È per.i pezzi di ricambio ? | 1 Un —- Sempre ull’ Associazione Agraria Friulana. e —-E per le Riparazioni ? 
aa — Sempre all’ Associazione Agraria Friulane. hc —.Ma, e per i concimi, le sementi, il Solfato, lo zolfo, ecc? i de ia DEI ja de | Nd dif *tanag, « — Sempre, serapre anche per questo alla Associazione Agraria Friulana Ud!" o Ponte Poscolle. | i 15°e880 i 
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